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SETTIMANALE 


fondato 


— Ovunque Kobanê, ovunque resiste 


Nelle scorse settimane si sono in- 
tensificate in Turchia le manifestazioni 
in solidarietà con la popolazione di 
Kobané città della Rojava, il Kurdistan 
occidentale in territorio siriano, asse- 
diata da circa un mese dalle milizie del- 
lo Stato Islamico. Da lunedì 6 ottobre, 
mentre le forze dello Stato Islamico (ex 
ISIS) iniziavano a penetrare nella città 
assediata, le proteste si sono diffuse 
in molte città turche ‘con l’obiettivo di 
estendere la resistenza di Kobanê. 
Questo ha significato innanzitutto col- 
pire chi in Turchia sostiene e protegge 


lo Stato Islamico. Le manifestazioni. 


hanno dunque assunto un vero e pro- 
prio carattere antigovernativo, contro 
il governo turco che continua a forag- 
giare lo Stato Islamico, bloccando allo 
Stesso tempo al confine il passaggio di 
profughi verso la Turchia e il passaggio 
di aiuti verso Kobané. Chi parla di pro- 
teste per sollecitare l’intervento turco 
a Kobanê distorce la realtà dei fatti. In- 
fatti con lo slogan “Kobanê è ovunque, 
ovunque è resistenza!” è iniziata invece 
una vera e propria rivolta. 

| media italiani non hanno dato quasi 
nessuna copertura a queste proteste, 
limitandosi a fornire il tragico conto dei 
morti, oltre 30 in una settimana. 

Molti di questi sono stati uccisi dalla 
polizia, colpiti da candelotti lacrimoge- 


ni 0 dai proiettili mortali sparati sulla 


folla dalle forze di sicurezza in alcune 
citta. Infatti la polizia che già nei giorni 
precedenti aveva impiegato contro i 
manifestanti la violenza più brutale, 
cercando di sciogliere ogni genere 
di manifestazione, con l’intensificarsi 
delle proteste ha iniziato ad intervenire 
con ancora più violenza contro i dimo- 
stranti, con l’uso di lacrimogeni, idranti, 
- proiettili sia di gomma che mortali. 
Tuttavia gran parte dei morti è 
rimasta uccisa in seguito ad attacchi 
di “civili armati” contro i dimostranti e 
negli scontri che sono spesso seguiti 
a queste aggressioni. Tra i responsa- 
bili di alcuni di questi attacchi armati 
contro i manifestanti, in particolare 
a Diyarbakir, ci sarebbero militanti 
dell Hüda-Par, partito islamico legato 
all’organizzazione sunnita radicale 
Hizbullah (da non confondersi con 


il partito sciita libanese Hezbollah) 


| presente nel Kurdistan turco. In effetti 
anche in molte altre città della Turchia e 
pure ad Istanbul islamisti armati hanno 
provocato o direttamente attaccato le 
manifestazioni in sostegno a Kobané, 
affiancando spesso la polizia. In piazza 
è scesa anche la destra ultranazionali- 
sta assaltando, ad Istanbul ed in altre 
città, le sedi del partito curdo BDP. 
La partecipazione alle proteste, 


nonostante la dura repressione, è stata . 


ampia e numerosa, riuscendo a riunire 
forze molto diverse. Erano presenti in 
piazza partiti e movimenti curdi, gruppi 
che supportano i profughi e organizza- 
no la solidarietà con la popolazione di 
Kobané, gruppi e partiti della sinistra 
rivoluzionaria turca che da anni so- 
stiene le lotte del popolo curdo, gruppi 
anarchici, organizzazioni di donne e 
. anche alcune organizzazioni della sini- 
stra repubblicana. Ma soprattutto nelle 
piazze si sono viste tante persone che 
senza appartenere a nessun gruppo o 


nel 


1920: da 


partito si univano alle proteste, soprat- 
tutto molti curdi. Mentre le proteste si 
sono estese in decine di città turche 


migliaia di persone si sono dirette. 


da tutta la Turchia verso il confine, in 
particolare nei. pressi della cittadina 
turca Suruç a poco più di dieci kilometri 


da: Kobanê. Sul confine infatti, dalle. 


scorse settimane, sono presenti molti 


solidali che, praticando l’azione diretta, 


SI frappongono tra le forze di sicurezza 
turche ed i profughi, aprono varchi nelle 
recinzioni sul confine per far passare i 
profughi e gli aiuti, organizzano sia sul 


. confine che nel territorio del Rojava, 


veri e propri gruppi di “scudo umano” 
per difendere le popolazioni di Kobanê 
in fuga. Centinaia di persone sono 


impegnate in queste azioni, e tra loro, 


assieme ad altri gruppi della sinistra 


rivoluzionaria turca, ci sono anche 


molti anarchici, tra cui il gruppo DAF 
(Devrimci Anarsist Faaliyet). 

In questa situazione il primo mini- 
stro turco Davutoglu ed il Presidente 
della Repubblica Erdogan potrebbero 
trovarsi in grande difficoltà. Le proteste 
nelle città curde della Turchia hanno 


infatti raggiunto tra il 6 ed il 9 ottobre — 


un livello di scontro molto elevato, di 
carattere di fatto insurrezionale, dimo- 
strando la forza della mobilitazione di 
massa. Sono state assaltate banche, 
supermercati, sedi del partito di go- 
verno AKP, abitazioni di governatori 
e sindaci, palazzi istituzionali, scuole. 
Sono oltre cento i palazzi pubblici dati 


Errico 


Volano i divi 


Turchia. 


alle fiamme. Inoltre sono state bruciate 
bandiere turche ed in alcune città sono 
state danneggiate o. distrutte statue di 
Atatürk. La risposta dello Stato turco è 
andata ben oltre la semplice repressio- 
ne poliziesca. Infatti in ben 6 province 
orientali tra cui Diyarbakir, la principale 
città del Kurdistan turco, era stato stato 
imposto per alcuni giorni il coprifuoco 


e l'esercito è stato schierato nelle 


strade delle città con mezzi blindati, 


dendi, sprofondano i 
redditi popolari 


Tiziano Antonelli a pagina 3 | 
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DEZIZOLIE, 


carri armati e truppe. Provvedimenti 
d'emergenza di così ampia portata non 
si vedevano dall'inizio degli anni ‘90. In 
tale contesto Kılıçdaroğlu, leader del 
CHP, il principale partito dell’opposizio- 


ne nazionalista laica “xemalista”, aveva 


duramente attaccato la linea politica di 
Erdoğan e dell governo AKP arrivando 
a dire “credo che l’esercito non voglia 
intervenire in Siria”. Un’affermazione 
da leggere come un ammonimento al 
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governo, che secondo Kılıçdaroğlu po- 
trebbe non essere in grado di control- 
lare l'esercito. Il coprifuoco in questo 
momento è cessato da qualche giorno, 
ma per le forze militari che si trovano 


nelle regioni sud orientli della Turchia 
‘sono arrivati rinforzi significativi, tra 


cui almeno una dozzina di carri armati. 

Dai fatti delle ultime settimane 
emerge il carattere politico della bat- 
taglia in atto a Kobané. Il presidente 
turco Erdogan sperava in una rapida 
disfatta dei curdi a Kobané per entrare 
in Siria da “liberatore” e stabilire lungo 
il confine una fascia militarizzata di 
25 km in territorio siriano. Questo non 
solo avrebbe cancellato per i curdi 
ogni possibilità di autonomia nell’or- 


. ganizzazione sociale e nella difesa, 


ma avrebbe aperto una nuova fase di 
oppressione e dipendenza. Ma la resi- 
stenza di Kobané non si è arresa, anzi 
si è estesa a tutta la Turchia, un’esten- 
sione insurrezionale del conflitto che ha 
assunto un chiaro carattere politico e 
che fa pensare che con un’eventuale 
caduta di Kobanê nelle mani dello 
Stato Islamico la situazione in Turchia 
potrebbe davvero precipitare.  Pro- 
babilmente è anche questo possibile 
scenario che aveva spinto gli USA a 
intervenire nella giornata di mercoledì 
8 ottobre con alcuni bombardamenti 
contro l’ISIS nella zona di Kobanê. 
Dal 10 ottobre la rivolta è almeno in 
parte rientrata, sia per la durissima 
repressione militare dello Stato sia per i 
richiami alla calma dei partiti curdi BDP 
e HDP e dei principali partiti di sinistra. 
Tuttavia per ora le proteste in Turchia ` 
continuano, confrontandosi ancora 
con una durissima repressione, sabato 
11 ottobre oltre 10000 persone sono 
scese in piazza ad Istanbul marciando 


. verso Piazza Taksim, affrontando la 


polizia ed inneggiando alla resistenza 
di Kobané e della Rojava. La situazione 
è in continua evoluzione ed è difficile 
capire quali saranno gli sviluppi, certo 
è che la resistenza continua, a Kobanê 
e ovunque. | 


Dario Antonelli 
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Verso il nazionale di genuino clandestino 


Genuino Clandestino: una comu- 
nità in lotta per l'autodeterminazione 
alimentare: Un movimento sempre più 
ampio, sempre più radicato nei territori, 
-= che conta ormai al suo interno svariati 
. soggetti ed individualità. Dal 24 al 26 
ottobre sarà il csoa Oltrefrontiera di 
Pesaro ad ospitare l’incontro nazionale 
della rete. GC Nasce quattro anni fa, 
come campagna di comunicazione per 


denunciare un insieme di norme ingiu- 
ste che, equiparando i cibi contadini 


trasformati a quelli delle grandi indu- 
strie alimentari, li ha resi fuorilegge. Per 
questo rivendica fin dalle sue origini la 
libera trasformazione dei cibi contadini, 
restituendo un diritto espropriato dal 
sistema neoliberista. A 

Ora questa campagna si è trasfor- 
mata in una rete dalle maglie mobili di 
singoli e di comunità in divenire che, 
oltre alle sue iniziali rivendicazioni, 
propone alternative concrete al sistema 
capitalista vigente attraverso diverse 
azioni. Un movimento con un'identità 
volutamente indefinita. Al suo interno, 
infatti, convivono singoli e comunità in 
costruzione, è aperto a tutt*, diffida di 
gerarchie e portavoce e non richiede 
nessun permesso di soggiorno o diritto 
di cittadinanza. 

Questo spirito antiautoritario e au- 


togestionario ha permesso che molte 


realtà anarchiche e libertarie convivano 


e collaborino all’interno di Genuino 
Clandestino, riconoscendo in questa 
rete una pratica partecipata ed assem- 


bleare e una prospettiva di lotta reale 


ed incisiva. 

La pratica: costruire comunità ter- 
ritoriali autodeterminate, sostenere e 
diffondere le agricolture contadine che 
tutelano la salute della terra, dell’am- 
biente e degli esseri viventi, sostenere 
il principio di autodeterminazione ali- 
mentare ribaltando la logica capitali- 
stica del consumatore passivo. Tutto in 
trasparenza e clandestinamente. 

Le lotte: costruire un'alleanza fra 


movimenti urbani, singoli cittadini e. 


movimenti rurali, che sappia riconnet- 
tere città e campagna superando le 
categorie di produttore e consumatore 
sulla base di pratiche quali l’autorganiz- 
zazione, la solidarietà, la cooperazione 
e la cura del territorio; sostenere per- 
corsi pratici di “accesso alla terra” che 
rivendichino la terra “bene comune” e 
diffondere. pratiche di resistenza citta- 
dine al sistema dominante. 
= Proprio sulla questione “Terra bene 
comune” il gruppo Malatesta Ancona 
coordinerà un tavolo per la tre giorni di 
Pesaro, un confronto che si articolerà 
su due tematiche di particolare urgenza 
e attualità: il decreto “Terre vive” e gli 
usi civici delle terre. nia 
Da settembre è entrato in vigore il 


Verso lo Sciopero Generale del 14 


Il teatrino del v 


Il vertice dei Capi di Stato “europei 
sul tema “Sviluppo economico e occu- 
pazione, in particolare giovanile”... era 
già stato stabilito dal governo Renzi, 
all'inizio del mandato della presidenza 
italiana del semestre europeo, per la 
giornata del 11 luglio a Torino. In quella 
occasione si era formato, attraverso 
una pubblica assemblea tenutasi nella 
stessa Torino, un vasto movimento 
convergente di opposizione da parte del 
sindacalismo di base e di aree sociali. 
Ne era anche seguita la proclamazione 
«dello sciopero per l’intera giornata da 


parte della Conf. Cobas e dell’ USI — AIT. 


All'improvviso quella scadenza è sta- 

ta annullata con il proposito dichiarato di 
farla successivamente (si parlava allora 
. alla fine del mandato della presidenza 
. europea). All'improvviso quella sca- 

denza è stata annunciata, pochissimo 
tempo prima, indicata per l'8 ottobre 
a Milano. E’ da far presente che nel 
‘frattempo è stato preannunciato uno 
Sciopero Generale per il 14 novembre 
-= da parte dell’area del sindacalismo 
di base. In poco tempo si è messo in 
. moto una iniziativa promossa da Cub, 
USI - Ait, Usb, Sisa, “opposizione Cgil” 
e un'area di opposizione sociale a livello 


‘milanese per la giornata dell’8 ottobre : 


intitolata “Controvertice dei diritti”. Si 
è concordato un Presidio in piazza 


‘Turr, nei pressi del padiglione dell'ex 


Fiera, dove sarebbe stato celebrato i | 
vertice europeo. La Fiom ha promosso 
una propria mobilitazione proclamando 
anche sciopero in diverse aziende me- 
talmeccaniche, dandosi appuntamento 
-al mattino alle 9,30 in piazzale Lotto 
che doveva concludersi con un corteo 
nella stessa piazza Turr, poi è stata suc- 


cessivamente cambiata la destinazione . 
nella vicina piazza Firenze. L’USI si è. 
mobilitata diffondendo un proprio co-. 


municato prima e durante il Presidio in 
cui si definisce “una farsa e una provo- 
cazione la conferenza dei capi di Stato 
europei” che per crescita economica ed 
‘ occupazione’ intendono “tagliare diritti 

ai lavoratori e tavoratrici” praticare “la 
-= via dei licenziamenti e della precarietà, 
che colpisce particolarmente i giovani, 
‘del blocco dei salari e delle pensioni, 


del taglio dei servizi sociali. Una ricetta 


comandata dalle banche centrali e dalla 
grande finanzia che impone sacrifici agli 


strati più deboli della popolazione a van- 
taggio dei profitti della classe padronale 
e dei privilegi della classe politica che 
legifera in tal senso”, invitando “alla 
mobilitazione e alla ribellione”. L 8 
ottobre Milano fin dalle prime ore del 
mattino fin dalle. prime ore del mattino 
era in stato di assedio. Polizia e cara- 
binieri con i rispettivi blindati dislocati in 
ogni angolo della vasta zona presidiata, 
con vigili urbani ovunque a bloccare le 
principale strade di accesso ai padiglioni 
della ex Fiera e dirottare il traffico. Per 


‘avvicinarsi solo a piazza Turr ci si è 


dovuti a lungo intrattenere in un traffico 
intenso, causato dai blocchi, facendo 
mille manovre per superarli. La piazza 
con gli stand, gli striscioni e le bandie- 


re dei sindacati di base e gli interventi 


amplificati sul tema della protesta, man 


mano si riempiva. Il massimo del nume- 


ro si è raggiunto con il sopraggiungere 
di un corteo dei centri sociali e studenti. 
Alla fine si potevano contare 700/800 
presenze. La piazza era circondata e 


‘assediata da ingenti forze di polizia e 


dei loro blindati. Ad un ceto punto si è 


-deciso di forzare il blocco per avviare . 


un corteo nei dintorni. Dopo una forte 
resistenza da parte delle forze di polizia, 


con qualche spintone e tafferuglio, è sta- 


to conquistato uno spazio di movimento. 
Il corteo gridava slogan contro il vertice 
europeo, contro il governo italiano e 
contro le forze di polizia. Ma quando 
si. è arrivati troppo vicini al luogo dove 
si svolgeva la Conferenza europea, la 


resistenza poliziesca è diventata irre- 
movibile: o scontro o si doveva ritornare: 


indietro, ma per le forze in campo troppo 
favorevoli alle forze della repressione, 


si è deciso di rifluire in corteo fino alla 


piazza di partenza, dove si è conclusa 
la manifestazione con altri slogan e con 
un lancio di uova in faccia al presidente 


del consiglio Renzi, ovvero alla sua foto. 


riprodotta in un apposito cartellone. 
La Fiom che si è mossa da piazzale 


| Lotto ha attraversato ha attraversato in 
corteo, circa due mila manifestanti, una 
| Strada nei pressi di piazza Turr proce- 


dendo fino al luogo in cui si sono svolti 
i comizi finali, dove il segretario Landini 


‘ ha usato toni forti verso il parlamento 


terminando con un minaccioso ‘ ‘occupe- 
remo le fabbriche” se sarà necessario. 
Questa inusuale esplosione verbale 


Autodeterminazione ali 


decreto “Terre vive” firmato dal ministro 
Martina, millantato come un'operazione 
per il rilancio dell'agricoltura e per la 
creazione di nuovi posti di lavoro per i 
giovani, di fatto è l'ennesima operazio- 
ne di privatizzazione e svendita delle 
terre demaniali a favore di possidenti, 
con l’unico scopo di rimpolpare le 


magre casse statali. Un decreto che 


penalizza ulteriormente tutte quelle 
comunità agricole resistenti nel terri- 
torio nazionale, che vedranno crescere 
intorno a loro nuove monocolture o a 


Cul verranno sottratte terre che al mo- 


mento coltivano (nel decreto si legge 


infatti, che dopo vent'anni ci può essere 


il cambio di destinazione d'uso). E’ in- 
dispensabile dunque costruire insieme 


un mobilitazione coordinata in tutta . 


Italia, per contrastare questo decreto, 
attraverso azioni dirette e giornate di 
lotta condivise. 

| L'altro aspetto, quello degli usi civici 


delle terre, non è disgiunto dal primo, 


anzi conseguente, per salvaguardare 
il principio che le terre delle comunità 
debbano restare tali. L'uso civico è un 
diritto perpetuo ed inalienabile spet- 
tante ai membri di una collettività, una 
consuetudine nata nel medioevo e nor- 
mata durante il fascismo con lo scopo 
di privatizzare e sottrarre da questo uso 
collettivo molte delle terre utilizzate dai 


vari membri di una comunita. Ad oggi, 


novembre 


ertice europeo 


ci fa chiedere cosa sia mai successo, 
dal momento che lo Jobs Act ha già da 
tempo avuto l’approvato con decreti 
che modificano sensibilmente a favore 
dei padroni le regole, riducono i diritti 
e aumentano la precarietà, mentre del 
progetto del governo di utilizzare i co- 
siddetti contratti a “dritti crescenti”, che 
prevedevano l'abbattimento dell’art.18, 
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su circa un milione di ettari di terreno 
grava l’ uso civico (negli anni '50 erano 
più di 3 milioni), la proprietà è della 


collettività, mentre le regioni o i comuni 
risultano essere gli amministratori, non 
potrebbero venderli, cambiare uso di 


destinazione o dare in affitto a privati. 
La questione, apparentemente sem- 
plice, è complicata dalla mancanza di 
una mappatura di questi terreni su cui 
grava luso civico. 

Sono poche le regioni che dispon- 


gono e divulgano tali informazioni, ad 


esempio la regione Sardegna è una delle 
poche che ha mappato e reso pubblico 
on line (http://www.regione.sardegna. 
It//v/25?s=215979&v=2&c=1306&t=1) 
l'elenco di tali terreni (presenti per l'e- 


se ne parlava abbondantemente da Wigi 


tempo, senza che da parte dei sindacati 
confederali, compresa la Cgil e la stessa 
Fiom, venissero segnali di forte protesta 
e contrarietà. Sembra, a questo punto, 
che si voglia alzare il tiro verbalmente 
per dare un contentino alla base dei la- 
voratori/trici sempre più profondamente 


delusa dalla passiva inerzia dei propri. 


burocrati sindacali. Forse è anche il 
grido di delusione per il cedimento totale 


della cosideetta sinistra del PD, in cui. 
sia Landini che la Camusso, che a sua . 
-volta ha indetto una manifestazione di 


protesta nella giornata di sabato 25 


‘ottobre, speravano in una mediazione, 


come espresso dalla Camusso stessa, 


che si limitasse solo ai primi tre anni 


delle nuove assunzioni la sospensione 


dell'art. 18, come era il progetto.origina- 


le espresso dallo stesso Renzi. 
La peggiore delle leggi dal dopo- 


| guerra 


Si spengono le luci nel palcosceni- 
co milanese dove si è svolto il vertice 
europeo e rimane quello che doveva 
essere: una vera e propria truffa consu- 
mata senza vergogna con risultati solo 
fumose dichiarazioni e minacciosi pro- 
positi ai danni dei lavoratori e lavoratrici, 
pensionati, disoccupati, della parte più 


debole della popolazione. E’ stato solo 


un esercizio muscolare per il goverrio 
Renzi, per dimostrare la sua veloce 
capacità di far passare in parlamento la 


peggiore delle leggi dal dopoguerra in 


poi: quella di consegnare nelle mani del 
padronato la più totale libertà (questa 
bella parola, mai così tanto sporcata) 


di licenziamento. Renzusconi, un nomi- 


gnolo che si è conquisto nel-campo, ha 
voluto fare la sua bella figura verso tutti 


gli altri capi-di stato impegnati nella gara 


a chi fa le peggiori leggi contro la classe 


lavoratrice. Il sig. Renzi si merita il primo . 
premio dalla associazione confindu- 


striale per aver superato il maestro... 
Berlusconi. Quello dove non era riuscito 


a lui, azzeramento dell'art. 18 (per ciò 
che rimane dopo la legge Fornero) è 
riuscito a Renzusconi: Complimenti! 
Senza vergogna lo dichiara aperta- 


mente: “Basta affidare ai giudici (che è. 
| già un terno all’otto) la discrezionalità 


di stabilire i reintegro di un licenziato. 
Lasciamo all'obbiettività dei proprietari 


della aziende tale giudizio”. 


Così si realizza il pensiero innovativo 


del Renzusconi. Quello di raggiungere 


la parità nella sudditanza tra i lavoratori/ 
trici, eliminando le differenze tra i più 


| precari e quelli maggiormente tutelati, 


riducendo tutti allo stato di maggior- 
mente precari. 

Ben sappiamo qual è l’idea di svilup- 
po ed occupazione giovanile che ha in 
mente questo governo. Quella prefigu- 
rata dalle nuove tipologie di contratto 
promosse in occasione del prossimo 
evento Expo. Occupazione a costo zero, 
dove ti danno il lavoro, ma non il salario, 


anzi per la precisione un salario di 1. 
euro al giorno. Avete capito bene, non 


è una battuta. E' questo il modello futuro 
che sognano questi signori. 

E’ semplicemente vomitevole quello 
che è avvenuto all’interno del PD, con 
quanta pecorilità si sono adeguati rapi- 
damente al volere del capetto Renzi, in 
questa corsa sfrenata verso il più sel- 
vaggio liberalismo. Sono prontamente 


. saliti sul carro del vincitore, ubriacati dal 


strepitoso successo elettorale. ultimo, 


dove Renzi con i suoi trucchetti ha su- 


perato la quota del 40%. Poco interessa 


la considerazione che si tratta di dati. 


obbiettivamente non reali se si prende in 


‘considerazione il dato che quasi il 50%, 


mai arrivati a tale proporzione, sono 
coloro che hanno letteralmente voltato 
le spalle alle istituzioni e indistintamente 
a tutti i politici. 


chi... 


Se milioni e milioni vi sembran po- 


sattezza in circa 360 comuni sardi). Ora 


resta da capire insieme come si possa 


-ancora far valere questo diritto, come . 


poter accedere a queste informazioni 
e se terre ad uso civico sono utilizzate 
impropriamente da speculatori con. la. 
solita mafiosa connivenza degli enti 
locali. 

Il percorso è lungo e complesso, ma 
quello trascorso insieme ha già creato 
molto: assemblee autodeterminate ed 
autogestite, mercati liberi, certificazioni 
partecipate, pratiche di resistenza e di 
lotta (basti pensare all’'esperienze di 
Mondeggi e Caicocci). Una comunità 
appunto in lotta e in divenire. | 


Gruppo Malatesta Ancona 


‘Milioni e milioni di dissidenti che 
solo se riuscissero a mettere assieme 
le proprie incazzature basterebbe una. 
semplice “scoreggiata” per spazzar via 
questi vertici di governi internazionali. 

C'è comunque un fiume carsico di 
protesta che sta emergendo. Dopo le 
manifestazioni dell’8 ottobre, c'è stato 
lo sciopero della scuola del 10 ottobre, 
a Milano migliaia in gran parte studenti. 
hanno ‘manifestato. Il 16 ottobre scio- 
pero per l’intera giornata promosso dai 
sindacati di base presenti nel settore 


| della logistica, provocando un blocco 


delle merci a livello nazionale, affiancato. 
da uno sciopero metropolitano dell’area 
degli arrabbiati, dove si propongono 
iniziative di protesta e di disubbidienza 
in tutti campi. Il 18 ottobre si annuncia 
una importante contro manifestazione 
a Milano contro la Lega che scende in 
campo con la destra europeo per riven- 
dicare i loro “valori” razzisti verso gli 
immigrati. Fino ad arrivare all'importante 
Sciopero Generale del 14 novembre 
(Usb si è scostata per farlo il 24 ottobre) 
del sindacalismo di base e alternativo 
e l’area dell'opposizione sociale, che 
prevede un percorso di varie iniziative 
di lotta e di mobilitarioni. 

Diamoci un obbiettivo valido. per i 
prossimi giorni futuri: ogni azienda che 
chiude, quali ċhe ne siano i motivi, basta 
licenziare lavoratori e lavoratrici: licen- 
ziamo i padroni! Di sicuro non possono 


produrre senza lavoratori e lavoratrici, 


mentre si può produrre benissimo senza 
padroni, indirizzando la produzione non 


in funzione del profitto, ma dell'interesse 


generale e sociale. 
| Enrico ‘Moroni 


s A i, il T TA 


Ronnie dell incontro a Roma con le compagne Kurde 


L’'11 ottobre alla casa internazio- 
nale delle donne di Roma c’è stato un 
incontro organizzato dal movimento 
internazionale delle donne Kurde. 

Il titolo dell'incontro era: “praticare 
la libertà contro la guerra senza fine 
del sistema patriarcale: donne Kurde 
in Iraq, Siria e Europa”. Mentre i media 
italiani o tacciono vergognosamente 
o in modo ancora più ridicolo confon- 
dono i partigiani e le partigiane dello 
YPG e PKK con le milizie nazionaliste 
Peshmerga di Barzani, ieri a Roma 
sono venute molte donne Kurde pro- 
tagoniste della più grande rivoluzione 
femminile del medio oriente. 

La prima testimonianza è stata quel- 
la di Havin Güneser, che rappresenta 
. Il comitato di iniziativa per la libertà di 
Ocalan. Ricordo che il PKK ad agosto 
ha salvato la comunità Yazida da un 
massacro, mentre i Peshmerga di 
Barzani sono scappati davanti al calif- 
fato, Nonostante tutto il PKK è ancora 
ritenuta un'associazione terroristica. La 
compagna Havin ci ha ricordato come 
nel PKK negli anni c'è stato un lungo 
dibattito che portato al cambiamento di 
diverse posizioni tra cui l'abbandono 


della rivendicazione nazionalista per 


abbracciare le teorie comunaliste e 
libertarie dell’ecologismo anarchico 
di Bookchin. Havin ha poi ricapitolato 
la storia del movimento femminista 
all’interno de | PKK ricordando che 
non è stata una concessione ma che 
già dal ‘93 le compagne curde si sono 
organizzate in modo autonomo. Tutta 
la visione e lotta delle militanti del PKK 
è incentrata nella critica al l’ideologia 
dominante capitalistica che opprime il 

Femminile a traverso pregiudizi 
biologici, attraverso il mito dello stato 
nazione e attraverso i media. La lotta 
. contro il patriarcato, in un contesto 
“come quello del medio oriente dun- 
que, secondo Gavin non può essere 
avulso dalla lotta al capitalismo op- 
pressivo che ha come arma primaria 
la sottomissione femminile. La critica 
di Havin è dunque rivolta al deformato 
concetto di democrazia come delega 
che in realtà si declina in oppressione 
nei confronti del libero pensiero. Poi ha 
preso la parola Nursel Kilic, rappresen- 
tante del movimento delle donne curde 
. Che ha ricordato le compagne uccise 
in modo misterioso a Parigi tra cui la 
co-fondatrice del PKK. La giornalista FI 


Floriana Bulfon invece, che è stata a 


d agosto in Rojava ha ricordato come è 
dovuta partire da sola, con tutti gli illu- 
stri colleghi contrari a chiederle perché 
si recasse in un posto che faceva così 
| poca notizia. Arrivata in Rojava dove 
c'è questo esperimento unico di demo- 
crazia federalista, Floriana ha trovato 
compagni curdi che l’hanno ospitata e 
le sono rimasti sempre vicini, tanto da 
commuoverla.: Floriana ha visto bam- 
bini senza cibo e medicine, disperato 
bisogno di farmaci e medici, malati ci 
cancro cui la Turchia nega il passaggio 
alla frontiera per curarsi, mentre ai ter- 
roristi del califfato è permesso curarsi 
nei migliori ospedali anche in Turchia. 


In seguito, nella seduta pomeridiana 


| hanno proiettato un documentario sugli 
Yazida e il massacro dello shengal, 
c'era una ragazza Yazida a parlare 
in sala ed è scoppiata a piangere de- 
nunciando almeno 1500 rapimenti di 
donne.e bambine, stupri e suicidi pur 
di non essere Violentate e torturate 
dal califfato. ‘Il Califfato islamico è un 
mostro capitalista, usa la donna come 
oggetto da stuprare e Mostrare come 
possesso e forma di onore, la lotta delle 
compagne curde femministe al califfato 
è una lotta contro il lato più becero del 
patriarcato . Per questo è offensivo che 
quei pochi media che d anno risalto alle 
guerrigliere curde, lo fanno in modo 


sensazionalistico, sottolineandone la 


bellezza fischi a quasi fossero modelle 
‘ da copertina e non l'ideologia ribelle 
. e rivoluzionaria. La co-presidentessa 


-del Rojava, Salim Mohamad Durante. 
questop incontro ci ha spiegato come 


funziona la Bomucraaii diretta della 


‘regione autonoma, che rispetta ogni 


etnia e lingua, e che usa le assemblee 
per prendere ogni decisione. Ho 
chiesto se non ci fosse un po’ un culto 
del capo nei confronti di Ocalan, le 
compagne mi hanno risposto che lui è 
solo un ideologo è che ogni sviluppo 
e decisione vengono prese dopo tanti 
dibattiti, mi hanno anche etto che noi 
occidentali e tali non dobbiamo usare i 


‘nostri parametri di giudizio e giudicare. 
Ocalan come un Obama o un Renzi è- 


che se loro hanno nelle loro bandiere 
o pareti la foto di Ocalan è perché è 
un combattente rivoluzionario; da anni 
ingiustamente carcerato. | Kurdi di 
Kobane non chiedono bombardamenti 
o buffer zone turche, considererebbero 
un intervento turco a Kobane come un 
invasione, chiedono solo un corridoio 
umanitario e armi, perché, dicono e lo 
stanno dimostrando, hanno il cuore e 
la forà a di combattere fino alla fine. 


-Barbara Collevecchio: 


19 Ottebre 2012 


_ Resistenza contro il iini udato 


Volano i dividendi, sprofondano i redditi popolari 


Il volo dei dividendi 


Poco prima che le grandi istituzioni 
finanziarie lanciassero l'allarme sulla 
nuova fiammata della crisi economica, 
era apparso uno studio elaborato dalla 
società Henderson, dal quale risultava 
che la somma dei dividendi corrisposti 
in tutto il mondo per l’anno 2013 aveva 
raggiunto la cifra di mille miliardi di dol- 
lari, un record per il reddito da capitale. 

Henderson Global Investors è una 
società di investimento internazionale, 
nata nel 1934; sul loro sito sostengono 
di possedere un'eccellente reputazione 
e una ricca tradizione. Vantano ad oggi 
di gestire patrimoni per un ammontare 
complessivo di 93,3 miliardi di euro. 


| Per la prima volta, la società ha pub- 


blicato l'Henderson Global Dividend 
Index (HGDI). HGDI è il primo studio 


dedicato esclusivamente ai dividendi 


distribuiti dalle società per azioni di 
ogni parte del mondo, registrate sui 
mercati regolamentati; in esso si misura 
il reddito elargito agli investitori. Secon- 
do i curatori, in un periodo di cinque 
anni, i dividendi forniscono un quadro 
accurato dei grandi eventi economici 
globali e delle tendenze dell'economia 
mondiale. dA E 

Il 2013 è stato l’anno dei record, 


. per i dividendi, ma il 2014 lo batterà. 


Nel secondo trimestre di quest'anno 
i pagamenti sono cresciuti dell’1,7% 
rispetto allo stesso periodo dell’anno 
precedente, fino a raggiungere il nuovo 
record di 426,8 miliardi di dollari, con 


un aumento di 44,6 miliardi di dollari. 


Questo aumento equivale al valore dei 


dividendi giapponesi di un intero anno. - 


L'Henderson Global Dividend Index è 
cresciuto.da 151,6 a 157,8 punti alla 


fine di marzo; ciò significa che, negli 


-il NO-MUOS...) 


in ogni territorio. 


Convegno della Federazione Anarchica Italiana, 


REPRESSIONE 


Ci troviamo di fronte ad una velocizzazione ed un acuirsi della stretta repres- 
siva, non solo nei tribunali torinesi, ma più in generale contro ogni movimento 
di opposizione sociale (lotte sindacali di base, per la casa, per gli spazi sociali, 


Nei prossimi mesi i processi contro il movimento NO-TAV ed il movimento 
antirazzista torinese arriveranno a conclusione e si aspettano gravi con- 
danne per centinaia di anni di reclusione nel complesso. In questi processi 
sono coinvolti anche compagne e compagni anarchiche/i, alcuni anche della 
Federazione Anarchica Italiana. A questa nuova ondata repressiva occorre 
mettere un argine immediato. Raccogliamo perciò fin da ora ogni indicazione 
di lotta e mobilitazione proveniente dai compagni coinvolti e facciamo appello 
a tutti coloro che in questi anni si sono riconosciuti nelle lotte e nelle pratiche 
di queste realtà a tenersi pronti a sostenerli. Questi movimenti sono stati un 
punto di riferimento importante per la difesa dei territori dalle speculazioni e 
dalla loro militarizzazione, per il rifiuto della guerra tra poveri, ed in generale 

‘ per le speranze di liberazione delle classi subalterne: occorre assolutamente 
impegnarsi per la loro difesa, a partire dai gruppi e dagli individui della Fede- 
razione Anarchica Italiana e dell'intero movimento anarchico. 
L'impegno degli anarchici federati nella lotta alla repressione deve fare emer- 
gere le ragioni politiche ed etiche profonde alla base di queste mobilitazioni 
popolari e del nostro agire, che non vanno solo difese, ma riprese ed ampliate 


Compagn* preen al “oppgang della Federazione Anarchica Italiana del 


ultimi 12 mesi, i dividendi sono stati 


più elevati del 57, 8% rispetto all anno 
base 2009. 


‘Anche tenendo conto che gli esten- 
sori del rapporto hanno tutto l'interesse 
a dare un quadro rassicurante dell’an- 
damento economico, ‘sia per i clienti 
attuali che per i nuovi, resta il fatto che 
questo rapporto ci mostra l’altra faccia 
della crisi, la faccia di chi ci guadagna. 

I soldi di cui si parla nel rapporto 
non sono investimenti, non sono crediti, 
sono soldi reali che gli azionisti delle 
grandi compagnie si mettono in tasca, 
senza nemmeno correre il rischio che 
corre chi produce, chi commercia, 
chi sfrutta direttamente i lavoratori. Il 
dividendo è una parte di quel profitto 
industriale che viene estorto alla classe 
operaia, e che tocca agli azionisti in vir- 
tù del semplice possesso di una parte 
aliquota del capitale: questa enorme 
massa di denaro viene prodotta da 


‘centinaia di milioni di operai in ogni 


parte del mondo; ogni orga di lavoro in 
più ogni euro di salario in meno contri- 
buisce a gonfiare questa rapina di cui 
è vittima la maggior parte del genere 
umano. Ogni malattia professionale, 
ogni incidente, ogni omicidio sul lavoro: 
il sangue che la classe operaia versa 
in ogni parte del globo si trasforma in 
denaro che questi tagliatori di cedole 
suggono avidamente per soddisfare i 
vizi più turpi. , 


Basterebbe quindi che i capitalisti, 


gli azionisti, i redditieri che non hanno 
mai mosso un dito in vita loro, rinun- 
ciassero ad una parte dei loro guadagni 
per migliorare le condizioni di vita del 
proletariato; basterebbe che i proletari 


si unissero, si organizzassero per 


10/11 ottobre 2014. 
-All'unanimità 


strappare ai capitalisti quel tanto che 
basta a garantire loro una vita tranquil- 
la, un lavoro sereno. Ma il capitale vive 
solo grazie ad una sempre maggiore 
accumulazione, ad un sempre maggio- 
re sfruttamento dei lavoratori, ad una 
crescente rapina del loro lavoro; quindi 


la minaccia della crisi viene usata per 


costringerli ad accettare il crescente 


peggioramento delle loro condizioni. 


L'invenzione o l’introduzione di nuove 
macchine rende inutile l’opera di un 
gran numero di operai ed accresce il 
grande esercito dei disoccupati, che la 
fame costringe a vendersi a qualunque 
condizione. L'immigrazione apporta su- 
bito nei paesi dove gli operai riescono 
a star meglio, delle folle di lavoratori 
famelici che, volendo 0 no, offrono ai 
padroni il modo di ribassare i salari. 
Ma se anche i lavoratori riuscissero a 
strappare migliori condizioni di lavoro, 
un salario dignitoso; resta il fatto che 
la produzione è orientata al profitto 
del singolo capitalista, all incremento 
della produzione, alla produzione di 
beni di lusso per le classi. privilegiate 


ed oziose. 
-= E se questo non basta, c'è l’azione — 
del Governo volta a strappare con le 
tasse quei miglioramenti che i lavo- 
ratori potessero ottenere e distribuirli, 
in nome dell’economia nazionale, ai 
capitalisti, ai banchieri, ai circoli militari 
e al clero. Ci sono le leggi volte ad im- 
brigliare e a soffocare l’organizzazione 
autonoma di classe, c’è la costituzione 
che fa della proprietà privata il diritto 
basilare ed inviolabile: l ordinamento 
giuridico è volto integralmente a tra- 
sformare in reato ogni azione che gli 
sfruttati, i ceti popolari possono mettere 
in piedi per soddisfare i propri bisogni, 
dalla casa, al reddito, alla salute. 
Polizia e carabinieri, magistrati e 
carceri, Chiesa, militari, deputati, sin- 
daci.e così via sono lì a garantire agli 
oziosi azionisti il godimento dei prodotti 
del lavoro degli sfruttati. L'aumento del- 
la crisi per noi è l'aumento dei dividendi 
per loro. E’ ora che paghino i ricchi. 


Tiziano Antonelli 


Convegno della Federazione Anarchica Italiana, 


KURDISTAN 


Il convegno, di fronte alla lotta delle popolazioni del Rojava che hanno dato 
vita - e per questo si trovano sotto'‘attacco sia dell’ISIS sia dell'esercito turco 
- a forme di sperimentazione più o meno ampie di. autogoverno territoriale 
e di superamento delle discriminazioni di genere che possono preludere ad 
una rivoluzione sociale, afferma la sua solidarietà ed il suo sostegno nei loro 
confronti. Una solidarietà ed un sostegno che va innanzitutto alle componenti . 
libertarie di questa lotta e che non passa certo per un intervento militare delle 
potenze mondiali e regionali, che hanno mostrato di essere ostili alle popo- 
lazioni della regione ed alle loro istanze di emancipazione e libertà. Ritiene 
fondamentale in questa fase sviluppare una campagna di informazione sulle . 
dinamiche in corso, che spesso vengono del tutto nascoste e distorte dai 
media mainstream. Invita individualità e gruppi della Federazione e di tutto 
il movimento di opposizione sociale a mobilitarsi in solidarietà all'esperienza 
delle popolazioni dei cantoni del Rojava. Un obiettivo di questa mobilitazione 
deve essere j apertura delle frontiere intorno al Ropa 


Convegno della Federazione Anarchica Italiana, Roma, 11/12 orte 2014 
Alľ unanimità 


19 Ottebre 2014 


Italia 


Superare a destra Matteo Renzi, va 
detto, non è semplice. L'ex sindaco di 
Firenze non solo è diventato il primo 
ministro più giovane della storia d'Italia, 
battendo dj qualche settimana Benito 
Mussolini, ma è anche riuscito in pochi 
mesi a fare cose che.il suo socio Silvio 


Berlusconi non è riuscito a fare in 


vent'anni: dall’abolizione dell'articolo 
18 al raddoppio delle spese militari, da 
una nuova legge elettorale super-truffa 
alla svendita del patrimonio naturale 
contenuta nel Decreto Sblocca-Italia. 
Per questo, per provare a fare qualco- 
sa ancora più a destra, i suoi alleati del 
NCD (al governo) e di Forza Italia, 
hanno pensato bene di rilanciare quel- 
la “tolleranza zero» contro le droghe 
che dai primi anni Ottanta in poi è 
stata uno dei gridi di battaglia della 
destra internazionale, da Ronald Rea- 
gan fino ai miliziani dell’Isis che, tra una 
testa mozzata e l’altra, trovano pure il 
tempo di bruciare campi di cannabis e 
di flagellare pubblicamente i consuma- 
tori di sostanze proibite (che, peraltro, 
nel Califfato Nero comprendono anche 
il tabacco in omaggio al salutismo con- 
temporaneo). Martedì scorso, mentre 
il presidente del gruppo Forza Italia 
alla Camera, Renato Brunetta e il depu- 
tato Francesco Paolo Sisto annuncia- 
vano una proposta di legge «volta a 
garantire ai giovani un divertimento 
sano nelle discoteche, lontano da so- 


stanze psicotrope, e lanciare un chiaro. 


messaggio di tolleranza zero contro chi 
contamina il divertimento con consumo 
e spaccio di sostanze stupefacenti» 
(che prevede la chiusura per i locali 
dove si fa uso di droga, imponendo così 
ai gestori di diventare poliziotti), il mini- 
stro Angelino Alfano proponeva «l’er- 
gastolo della patente per i consumatori 
abituali di stupefacenti, per evitare che 
le patenti diventino licenze di uccidere 
(...) con una norma che preveda con- 
trolli frequenti», ha annunciato. Se la 
proposta di Brunetta e compari è la 


riproposizione in senso peggiorativo di 
uno degli articoli della Fini-Giovanardi 


abrogati dalla Corte Costituzionale nel 
febbraio .scorso (che prevedeva la 
chiusura dei locali solo se veniva dimo- 
strato che i proprietari o i gestori erano 
a conoscenza del fatto che nei loro 
spazi venivano consumate sostanze 
| proibite), quella di Alfano potrebbe 
essere destinata a diventare presto 
realtà. La Camera ha, infatti, nel silen- 
zio generale dei media in altre faccen- 
de affaccendati, dato il 9 ottobre il 
primo via libera alla legge-delega per 
la riforma del codice della strada che 
introduce, tra l’altro, anche le norme 
che prevedono il ritiro a vita della pa- 
tente, il cosiddetto “ergastolo”, e pone 
le basi per l'istituzione del reato di 
omicidio stradale. Legge-delega signi- 
fica che il Parlamento delega il governo 
a scrivere una legge che in questo 
modo è approvata prima ancora di 
essere scritta. La delega contenuta 
nelle modifiche al Codice della strada 
prevede la possibilità di introdurre nel 


codice penale la fattispecie dell’omici-. 
dio stradale, commesso con violazione 
delle norme sulla circolazione da sog- 


getti alla guida con un tasso alcolico 
nel sangue superiore allo 1,5 o sotto 
| l’effetto di stupefacenti, senza peraltro 
. Indicare se debbano essere accertate 

le loro responsabilità dell'incidente. 
Attualmente, se A. e B. vengono coin- 
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STAMPATO SU CARTA RICICLATA 


volti in un incidente, ad esempio perché 
A. ha attraversato col rosso e oltre il 
limite di velocità ed ha investito B. che 


stava attraversando col verde a velo- 


cità regolare, una delle prime cose che 
succede ai due malcapitati è di essere 
spediti al Pronto Soccorso. Può succe- 
dere che venga trovato positivo ai test 
B. (che ha subito l'incidente), mentre 
risulta negativo A. (che l’incidente l’ha 
provocato). In questo caso ad A. (che 
ha attraversato col rosso e oltre il limi- 
te di velocità, ma è risultato negativo 
ai test) vengono tolti un po’ di punti 
dalla patente e gli vengono fatti tanti 
saluti e al massimo una multa, mentre 
al povero B. ( che stava attraversando 
col verde a velocità regolare ed è stato 
investito da B.) verrà immediatamente 
tolta la patente che potrà riavere come 
mino dopo alcuni mesi ed inoltre verrà 
sottoposto ad un processo penale dove 
potra essere condannato a una multa 
fino a 15mila euro e ad una pena de- 
tentiva fino ad un anno di detenzione. 
Inoltre, l'assicurazione pagherà ad A. 
una somma minore di quella che gli 
dovrebbe spettare in teoria per i danni. 
Se poi il povero B. dovesse risultare 
positivo ai test antidroga, da allora in 


poi per riprendere e per continuare ad 


avere la patente, dovrà sottoporsi pe- 
riodicamente a costosi esami delle 
urine e dei capelli per dimostrare di 
essere pulito e di aver perduto il suo 
vizio maledetto. Di storie così, purtrop- 
po, sono pieni le cronache locali degli 
stessi giornali che nelle loro pagine 
principali sostengono le crociate puni- 
tive contro gli ubriachi e i drogati al 
volante (ignorando persino le statisti- 
che ufficiali della Polizia Stradale che 
dicono che la stragrande maggioranza 
degli incidenti sono causati da alta 
velocità e comportamenti scorretti e 


che alla guida in “strato di ebbrezza” 


sono attribuibili meno del 4% degli in-. 


cidenti gravi). A complicare le cose c'è 


anche il fatto che in Italia, per rilevare 


l’uso di sostanze proibite vengono 
utilizzati i test delle urine che possono 


‘dare risultati positivi alla cannabis an- 


che 60 giorni dopo l’ultima volta che è 
stata utilizzata (a differenza degli altri 
paesi europei dove, oltre ad esser 
previste pene meno draconiane, si 


utilizzano per le sostanze test che ri- 
velano il loro uso nelle ultime 12 o 24° 


ore). Ora come ora nel girone del Pur- 
gatorio dei test antidroga per la paten- 
te ci sono alcune decine di migliaia di 
persone, non solo chi è stato sorpreso 
al volante, ma anche chi viene estratto 
a totale discrezione ed arbitrio degli 
uffici provinciali della Motorizzazione 
Civile dagli elenchi dei segnalati per 
consumo di droghe. Questi elenchi 


. sono lunghissimi (dal 1991 ad ora sono 


sicuramente più di un milione le perso- 
ne condannate a sanzioni amministra- 
tive o penali per la detenzione di so- 
stanze proibite) e vi si rimane a vita, 
nel senso che si può essere chiamati 
dalla Motorizzazione anche dopo più di 
vent'anni che si è stati beccati. Non si 
capisce bene di quali altri controlli ci 
sia bisogno, ma è certo che non si sta 
placando la feroce sete di persecuzio- 
ne dei proibizionisti. Farebbero a non 
sottovalutare la situazione gli antiproi- 
bizionisti che pure hanno avuto una 
grande vittoria con la sentenza della 
Corte Costituzionale contro la Legge 
Fini-Giovanardi arrivate pochi giorni 
dopo la street parade pro-legalizzazio- 
ne dell’8 febbraio. Anche perché i cani 
da guardia del proibizionismo libertici- 
da e assassino si stanno riorganizzan- 
do. La scorsa settimana nella cornice 
del Lager di San Patrignano (dove 
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Vincenzo Muccioli faceva sparire nel 


porcile, mangiati dai maiali, i cadaveri 
delle vittime del suo servizio d'ordine), 
è stato presentato, in occasione dell’an- 
nuale manifestazione dei WeFree Days 
, un movimento, ribattezzato ‘Legalife’, 
fondato dalla Comunità San Patrigna- 
no, il famigerato Moige ed altri epigoni 


nostrani dell’Isis, che tra gli obiettivi. 
‘principali, si da quello di intervenire nel 


dibattito sulla legalizzazione per evita- 
re che venga interrotta quella persecu- 
zione di massa che appaga la loro in- 
tolleranza e riempie le loro tasche. 
Come viene ben spiegato nel docu-film 
uscito quest'estate “Come fare i soldi 
vendendo droga” di Matthew Cooke 
(che si addentra nel mondo dello spac- 
cio di stupefacenti e nel variegato 
mondo della “lotta alla droga” negli 


‘ States in stile videogame ove bisogna 


Londra: Organizzazione Afem2014 


Elenco degli eventi 


Ecco una migliore idea di quello 


che avrà luogo il giorno, Domenica 19 - 


ottobre. Non abbiamo un calendario 


definitivo ancora, ma speriamo di averlo 


presto. 
La manifestatie avrà luogo dalle 
ore 10:00 alle ore 18:00. Potrete anche 


venire prima se vorrete aiutarci troverete 


un luogo dove lasciare le valigie. 


LA NOSTRA VISIONE 


Vogliamo esplorare le idee di appro- 
fondimento insieme e avere il tempo 
di lavorare attraverso concetti e rag- 


giungere intese generalizzate e piani 
concreti. 
insieme le riunioni seguendo dei filoni 
tematici. L'idea è che ci sarà una certa 
continuità al loro interno e che rag- 


giungerà alcuni risultati e posizioni da 


cui ripartiremo per andare avanti, con 
alcuni risultati tangibili, come comuni- 


cati o appelli, di arricchimento per la 
diffusione, gruppi di lavoro, piani per 
‘ulteriori eventi, sviluppo del nostro sito 


web o la creazione di qualcosa di ancora 
migliore. 

Naturalmente non ci ‘aspettiamo 
che tutti siano d'accordo su tutto. (oltre 


. Il nostro comunicato di invito https:// 


afem2014.wordpress.com e la politica 
degli spazi sicuri). Ma, per quanto 
possibile, vogliamo raggiungere alcuni 


obbiettivi che in seguito porteremo. 


avanti con la lotta anarcofemminista 
internazionale, all’interno e all’esterno 
del movimento anarchico. | 

È stato suggerito che ci potrebbe 
essere una sorta di pubblicazione con 
queste idee e risultati raggiunti, o un 


sito web, che sia utile al movimento. 
= anarcofemminista internazionale più in. 


generale. 


TEMATICHE E INCONTRI 
Gli incontri saranno aperti a tutti 


Come tale, stiamo mettendo : 


durante l'evento; 
® © Lavoro e luogo di lavoro (Inci. 


Workplace Organising; Sex Work). 


° Controllo dei nostri corpi. ( Incl 
aborto in Spagna e in Irlanda; Attivismo 
delle persone obese/sovrappeso) 


° Il nostro Movimento (. Incl 


Ama il sesso/odia il sessismo, violenza 
sessuale nei movimenti anti-autoritari; 


Processi di responsabilizzazione). = 

° Razzismo,fascismo, antifasci- 
smo (incl. Rete Antifascista, sessione di 
feedback per le persone di colore). 

* Carcere (Gabbie Vuote). 

e —.Anarcofemminismo internazio- 
nale (incluso latino americano;. Medio- 
rientale). td 

. Genere e sessualità (Non 


voglio scopare/non puoi scopare; La- 


boratorio sul Genere). 


Alcuni spazi sono attualmente riser- 
vati alle persone che si autodefiniscono 


all’interno di un gruppo che vuole o ha. 


bisogno di organizzare separatamente 
a volte, anche all’interno dell anarco- 
femminismo; 

° Persone di TET 

° Non binarie/ trans * 


e Oppressi' per disabilità/salute . 


Ä Sex Workers 
Le persone coinvolte in tali riunioni 


non hanno bisogno di sentirsi responsa- 


bili nei confronti del movimento anarco- 
femminista più ampio e potranno usare 
a loro piacimento. L'organizzazione 
non vuole decidere cosa avverrà nelle 
discussioni tematiche e ‘accordarsi con 


coloro che hanno accettato il loro invito. 
e la politica di Safer Spaces (Spazi 


Protetti). | partecipanti devono sentirsi 
liberi di stabilire quali parametri, gli 


obiettivi e le richieste che vogliono, e noi 


li supporteremo nel miglior modo pos- 
sibile. Idealmente, la gente dovrà farci 
sapere in anticipo se vorrà far parte di 


qualcosa, e noili dan neremo con \ altre 
persone. Ma saremo per mantenere gli 
spazi riservati in ogni caso. 

Alcuni incontri avranno uno slot di 
un'ora, alcuni ne avranno due. Sarà 


compito dei partecipanti capire come . 


useranno il tempo, ma si consigliano in- 
terruzioni e variazioni di tempo / struttu- 
ra, per massimizzare la partecipazione e 
mantenere sempre l’attenzione. 


STRUTTURA 
Ci sarà una riunione generale all’i- 
nizio della giornata e alla fine della 


giornata. Alle ore 10:00 , spiegheremo. 
- qualcosa sul nostro punto di vista e le 


aspettative che abbiamo dall’evento e 
presenteremo la nostra politica di Spazi 
Protetti, e discuteremo di ciò che E 
significa in pratica. 

Gli spazi tematici inizieranno alle 
11:00 e proseguiranno fino alle 5:00. 
Sentitevi liberi di immergervi dentro e 
fuori a piacimento. 

| Ci sarà anche un tempo per il pranzo 
per chi volesse uscire completamente 
dalla struttura delle riunioni. 

Alla riunione di chiusura alle 5:00 


vorremmo fare un riepilogo e, se pos- 


L’ultraproibizionismo non finisce ancora 


superare diversi livelli di difficoltà per 


compiere il lucroso cammino che, dal 
primo livello “Come iniziare”, condurrà 
fino all'ultimo gradino della scalà “Boss 
di un cartello della droga”), il modo più 
sicuro e meno rischioso è quello di 
diventare un professionista dell’anti- 
droga. Per poliziotti della narcotici, 
gestori di comunità terapeutiche, 


| esperti nella disinformazione scientifi- 


ca, giornalisti pornografici, i soldi sono 
tanti e sicuri come e più che, per | nar- 
cos, ma rischi sono praticamente zero, 
visto che “loro” stanno dalla parte 
della legge. 


robertino 


sibile, aumentare / annunciare idee / 


progetti per il futuro a breve termine. 


PRATICHE. 

Le persone che volessero aiutare 
nell’organizzazione sono benvenute. Se 
avete del tempo libero prima e durante 
il giorno. Se vorrai entrare nella mail list 
o darci indicazioni di contatti faremo in 
modo di prendere contatti o REL 
come fare. 

Siamo davvero oi ma non 
siamo in grado di fornire un alloggio per 
chiunque e non è certo possibile dormire 
presso la sede stessa. Semplicemente 
non abbiamo le risorse. | 

Spiacenti, solo i cani da assistenza 
saranno ammessi nel locale. 

-Potrebbe essere necessario portare 


qualcosa da mangiare e da bere, per- 


ché.non c'è nessun posto molto vicino 
per comprare cibo. Stiamo lavorando 
su questo. | 
«Non vediamo lora di incontrarvi e 
lavorare con voi. 
 AFem2014 Organizzazione 
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Serravalle pistoiese 


L'amico e storico dell’antifascismo 
e della Resistenza nella. Provincia di 
Pistoia ROBERTO DAGHINI [autore 
del volume “IL CAMMINO PER LA 
LIBERTÀ - Podestà, Commissari, 
Resistenza, Liberazione e CLN nei 
Comuni della Provincia di Pistola” 
(1926 — 1946)" e di diversi articoli sui 
quaderni di Storia Locale fra cui “I 
seguaci di Giuseppe Manzini. Appunti 
di storia anarchica pistoiese (1883 — 
1991)"] mi ha fatto pervenire la notizia 


di una cerimonia svoltasi domenica 7° 


settembre in località Montechiaro nel 
Comune di Serravalle P.se di fronte al 
monumento che ricorda il sacrificio di 
SILVANO FEDI e di altri compagni della 
sua formazione partigiana. 

La cerimonia si è svolta nel 70° anni- 
versario della liberazione di Casalguidi 
(sede distaccata del Comune di Serra- 
valle P.se) ad opera della formazione 
partigiana anarchica “Silvano Fedi” che 
perse nel combattimento del 5 settem- 
bre 1944 ben quattro suoi componenti. 

Daghini, consigliere di Rifondazione 
Comunista del Comune di Serravalle 
Pse, aveva fatto presente in un suo in- 
tervento durante una seduta consiliare 
che la zona circostante al monumento 
necessitava di un cartello di facile let- 


tura e di alta visibilità che illustrasse. 


la natura del monumento stesso e la 
vicenda che ricordava. La Giunta accol- 
se l'invito e domenica 7. settembre alla 
presenza del Sindaco Patrizio Mungai, 
del fratello di Silvano il Dr. Bruno Fedi, 


del Presidente dell’ANPI di Serravalle 


P.se Luigina Caferri e dello stesso 
Roberto Daghini è stata scoperta la 
nuova targa. 
Eccone Il testo: 
“Comune di Serravalle Pistoiese 
Monumento a FEDI e compagni 
Monumento dedicato alla memoria 


Recensione 


Il libro Contro le ombre della notte, storia 
e pensiero dell’anarchico tedesco Rudolf 
Rocker (edizioni Zero in Condotta, 2014) 
è stato presentato sabato 11 ottobre nella 
nuova sede del Circolo Carlo Vanza a Bel- 
linzona: (Svizzera), davanti a una ventina 
di interessati/e. | 

Abbiamo avuto modo di ascoltare dalla 
bocca dell’autore - David Bernardini classe 
1988 - un'ottima, appassionata ed appas- 
sionante relazione su chi fosse e come 
visse Rudolf Rocker (1873 — 1958). 

L'anarchico tedesco nell'ambiente italo- 
fono non è molto conosciuto, o meglio, lo è 
e lo era forse di più in passato dato che le 
pubblicazioni della maggior parte dei suoi 
scritti sono di svariati anni fa. Rocker fu un 
| militante ed un organizzatore per gran parte 
della sua vita, consacrando l’intera esisten- 
za alla lotta contro lo sfruttamento in ogni 
paese in cui ha vissuto. L'autore ha esposto 
gli anni della formazione politica di Rocker 
. In Germania e successivamente le motiva- 
zioni che lo spinsero ad abbracciare l’idea 
anarchica, proseguendo con la descrizione 
del periodo francese e poi di quello inglese, 
nella Londra dei grandi scioperi e dei suoi 
rapporti con gli anarchici ebrei. Fu quest'ul- 
timo un periodo dove Rocker conobbe una 
grandissima notorietà tra i lavoratori che 
spesso cercavano in lui consigli e sup- 
porti per le loro battaglie. Attivo in seguito 
nell’anarco-sindacalismo in Germania — e 
qui l'autore ha esposto i svariati impegni 
dell’organizzazione FAUD nell’ambito non 
solo sindacale ma ad esempio anche nella 
formazione culturale con scuole e consultori 
— Rocker si trasferisce poi in nord America. 
dove i suoi studi si concentrano su figure 
‘ liberali radicali statunitensi ele loro lotte 
contro lo stato e per i diritti civili, e dove 
Infine si stabilisce nella colonia libertaria 
Mohegan, nel Maine. 
«Quello che è emerso dall’ appassionata 
presentazione è. stato l’antidogmatismo 
di Rocker e la sua pragmaticità; i “tanti 


di Silvano Fedi e dei suoi compagni 
Giuseppe Giulietti e Brunello Biagini nel 
luogo dove subirono l'attacco e l’imbo- 


scata nazista e trovarono la morte Fedi: 


e Giulietti il 29 luglio 1944. 
Realizzato da Umberto Bovi con i 
fondi di una sottoscrizione pubblica 


promossa dall’ANPI di Bonelle è stato . 


inaugurato il 22 aprile 1979: 

Silvano Fedi (Pistoia 25 aprile 1920 
— Serravalle P.se 29 luglio 1944) è 
considerato un martire della lotta anti- 
fascista ed il suo contributo nella guerra 
partigiana è ritenuto di grande impor- 
tanza per la liberazione di Pistoia.” 


— Accanto alla stele in bronzo costi- 
tuente il monumento vi è una lastra di 
pietra serena con la seguente dedica: 


“AL PARTIGIANO SILVANO FEDI 
E Al CADUTI DELLA SUA FORMA- 
ZIONE” 


SILVANO FEDI 29 — 7 — 1944 
GIUSEPPE GIULIETTI 
— BRUNELLO BIAGINI 1 - 8 — 1944 
MARCELLO CAPECCHI 5 — 9 — 1944 
ROLAND F. HAUBIS 5 - 9 — 1944 
FLORIO LENZI 5 - 9 — 1944 
ROLANDO CHITI 5 — 9 - 1944 
‘VITTORIO MARCHETTI 10 — 1944 


Doveroso è qui ricordare chi era Sil- 
vano Fedi. Altri dati si possono leggere 
alle pagg. 596 e 597 del Dizionario Bio- 
grafico degli Anarchici Italiani Vol. 1°. 

Era nato a Pistoia il 25 aprile del 
1920 in una famiglia benestante, se- 
condo di quattro fratelli, era un bel 
giovane simpatico e brillante, di vivace 
intelligenza, di spirito ribelle e dotato di 
grande audacia. 

Frequentava nel 1936 il Liceo Clas- 
sico Forteguerri ove attorno a lui si 


Rudolf Rocker 


Rocker” che hanno considerato importante 
modificare i vari approcci e tipi di lotta per 


ogni contesto storico e sociale nel quale si - 
trovava a vivere, senza mai perdere di vista: 


i mezzi anarchici dell’azione diretta e i fini 
di libertà e uguaglianza. | 
Rocker fu anche un apprezzato teorico, 
non solo dagli anarchici di varie correnti del 
movimento, anche a volte quelle più distanti 
fra loro, ma pure da persone appartenenti 
agli ambienti scientifici, letterari e filosofici. 


Un esempio è Albert Einstein che reputa ` 


così l'opera principale di Rocker Nazio- 
nalismo e cultura: “E straordinariamente 
istruttivo e da prova d'una rara originalità 
di spirito. Innumerevoli fatti e confronti 
sono esposti in questo libro in un modo 
completamente nuovo.e convincente. Lo 


considero di enorme importanza e pieno. 


di insegnamenti”. 

Le curiosità del pubblico sono state 
diverse: dalle polemiche che coinvolsero 
Rocker, alle curiosità sui rapporti con gli 
anarchici di lingua yidddish, alle attività 


| della FAUD. Curiosità soddisfatte dalle ri- 


sposte esaustive dell'autore che ha saputo 
farci appassionare all’anarchico Rudolf. 
Inoltre ci è stata presentata la figura di 


Milly Witcop, compagna di vita e di lotte di. 


Rocker, anch'essa coraggiosa e determi- 
nata, lungimirante nella critica alle derive 
autoritarie della rivoluzione russa. 

E stata una presentazione di un libro 
importante non solo per avvicinarsi alla 


vita di Rocker ma soprattutto per riflette- 


re su alcuni degli aspetti più importanti 
per il movimento anarchico anche oggi: 
l’anti-dogmatismo; lo studio delle teorie e 
l'elaborazione di nuove idee; il saper leg- 


gere la realtà nella quale. si agisce senza 
. dimenticare la corenza tra mezzi e fini; la 
capacità organizzativa e infine, ma total- 


mente indispensabile, il coraggio e la forza 
di volontà individuale che durano una vita. 


Davide 


29-7-1944. 


Ricordando Silvano Fedi. 


formò un gruppetto di studenti amanti 
della libertà che, tramite mio fratello 
Minos loro coetaneo (nato nel 1922), 
presero contatto con mio padre Egisto, 
con Tito Eschini e altri compagni ve- 


nendo così a conoscere l’anarchismo. - 


Nel 1939 però la loro attività fu sco- 
perta e quattro di loro furono arrestati: 
Silvano Fedi, Gianni La Loggia, Carlo 
Giovannelli e Fabio Fondi. Nel gennaio 
1940 furono condannati a un anno di 
detenzione, ma dopo poco la pena fu 


. loro condonata. Silvano, allora studen- 


te d’Ingegneria, riprese i contatti con i 
compagni e nel 1942 fu nuovamente ar- 
restato. Con la caduta del fascismo del 
25 luglio 1943 riprese in pieno la sua 
attività politica e dopo l’8 settembre, 
con altri giovani compagni dette vita 
alle “Squadre Franche Libertarie” del 
tutto autonome dal CLN, divenendone 
il comandante e dando vita a tutta una 
serie di audaci azioni contro fascisti e 
tedeschi. i | 
Notevoli i suoi attacchi alla Fortezza 


di Pistoia per rifornirsi di armi e mu- 


nizioni e alle Carceri Circondariali da 
cui liberò un gruppo di antifascisti e 
resistenti catturati dai fascisti. 

= Non sappiamo con certezza il motivo 
per cui si recò con altri tre compagni 
nella località di Montechiaro quel tra- 
gico 29 luglio 1944; certamente vi ‘fu 
attirato con qualche scusa importante 
e tramite persone di cui si fidava, ma 
si trattava di una trappola, ad attenderli 
vi erano i tedeschi. Rimasero uccisi sul 
posto lui e Giulietti mentre Brunello 
Biagini fu catturato e fucilato tre giorni 


«dopo. 


Sia pure ferito riuscì a mettersi in 
salvo Marcello Capecchi che prese il 
comando della formazione che assunse 
il nome “Silvano Fedi”. La formazione 


-continuò ad operare con determinazio- 


ne e il successivo 5 settembre attaccò 
i nazifascisti che occupavano il paese 
di Casalguidi, il centro più grosso del 
Comune di Serravalle posto a soli 5 


Km da Pistoia. La lotta fu molto dura e 


vi persero la vita lo stesso Capecchi, 
Roland Haubis un disertore francese 
unitosi alla formazione, Florio Lenzi e 
Rolando Chiti. Vittorio Marchetti, gra- 
vemente ferito morì alcuni giorni dopo. 

Il comando della formazione fu 
assunto allora da Artese Benesperi 
che la guidò il giorno 8 settembre alla 


rrate corrige. 


Nell'articolo “Storie di ordinarie razzismo” (UN 28) vengono citati erroneamente dei 
manifesti anti-immigrati comparsi per Roma. Con una grafica tipica di CasaPound, essi 
sono firmati dal rappresentante di Forza Italia del VI Municipio di Roma Capitale, non del 

come erroneamente citato nell'articolo. Essi sono ricollegabili hai fatti di Corcolle, dove 
un gruppo di migranti ha fatto oggetto alcuni autobus di una sassaiola e a cui è seguito 
un tentativo di pogrom da. parte della popolazione del quartiere. Peccato che i media non 
abbiano detto che i migranti si erano visti passare davanti tre autobus nel giro di due ore e 
che non fermarsi alle fermate con molti migranti è pratica comune degli autisti dell'ATAC. 


P.S. Il pakistano ucciso a Tor Pignattara, a quanto risulta dall'autopsia, non aveva assunto 
alcool né altre sostanze stupefacenti, ed era stato vittima di numerosi colpi alla testa. Crolla 
la tesi difensiva dell'assassino diciassettenne. 


- La redazione | 


gnome e indirizzo mail) 


19 Ottebre 2018 


liberazione di Pistoia, la “Silvano Fedi” 
raggiunse per prima il centro cittadino 
e Benesperi issò la bandiera anarchica 


sul Palazzo del Comune ove sventolò 


per alcune ore. 

A Pistoia il nome di Silvano Fedi fu 
dato, dopo la Liberazione, al Corso fino 
ad allora intitolato a Umberto 1°. 


Silvio Gori - Bergamo 
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Per contattare la Redazione: 

clo circolo anarchico C. Berneri 
via Don Minzoni 1/D 

42121, Reggio Emilia 

e-mail: 

uenne _redazione@ 
federazioneanarchica.org 
cell. 348 540 9847 i 


Le collaborazioni e i comunicati 
per poter essere inseriti nel 
numero della settimana succes- 
siva devono giungere entro la- 
domenica sera. 


Per contattare l’amministrazione, 
copie saggio, arretrati, variazioni 
di indirizzo, ecc: ` 
email: 


dea Riise AE it 
Indirizzo postale, indicare per 
esteso: 


Federico Denitto 
CP 812 Trieste Centro 
34132 Trieste TS. 


Una copia 1,5 €, arretrati 2 € 
Abbonamenti: annuale 55 € 
semestrale 35 € 

sostenitore 80 € e oltre, estero 90 € 
con gadget 65 € (specificare 
sempre il gadget desiderato, 

per l’elenco visita il sito: 
http://www.umanitanova.org) 

in PDF da 25 € in su (indicare | 
sempre chiaramente nome co-. 


Versamenti sul conto corrente 
f postale 89947345 intestato a 
Federico Denitto 
CP 812 Trieste Centro 

34132 Trieste centro (TS) 

Per bonifici bancari: IBAN: 
IT88Q0760102200000089947345 
intestato a Federico Benitto 


19 Ottebré 


Milano — 
No Expo 


- Tra le 3 e le 4.000 persone sabato 
11 ottobre 2014 hanno attraversato in 
` corteo la città contro un progetto i cui 
contorni sono stati denunciati con chia- 
rezza: dieci miliardi di euro pubblici che 
vanno nelle tasche dei privati, milioni 
di euro di tangenti, parchi devastati, 


cementificazione di circa mille ettari 


di terreni agricoli, arricchimento per 
società di costruzione che sono tutt'uno 


=- con le mafie, non posti di lavoro (ne 


erano stati promessi quasi 40.000) 
= ma volontariato (cercano circa 7.500 
volontari) cioè lavoro gratuito. Ciliegina 
sulla torta: l'inaugurazione è prevista 
per il primo maggio (!) 2015. 


All’invito a partecipare fatto dal co- 


ordinamento attitudine no expo hanno 
risposto tanti comitati che si battono 


contro le grandi opere: i no canal di Mi- 
lano, i no tav, i no grandi navi di Venezia . 


e dintorni, i no fico di Bologna (dove 
fico è l'acronimo di Fabbrica Italiana 
Contadina, una Disneyland del cibo 
che dovrebbe sorgere nella periferia 
della città emiliana), no pedemontana 
e molti altri soggetti tra cui il coordina- 
mento lavoratori della sanità di Milano 
e svariati centri sociali. 

= Graffiti e striscioni appesi un po’ 
ovunque hanno accompagnato il pas- 
saggio della manifestazione. 


A. Soto 


Milano 
Kobane resisti 


A conclusione del corteo no expo, 
abbandonata la divisione in.spezzoni, 
circa un migliaio di persone insieme a 
una delegazione di kurdi residenti a 
Milano, si sono incamminate con pas- 
. SO deciso e con un certo entusiasmo 
verso il consolato turco. Corteo vivace 
e rumoroso in cui risuonavano forti 
gli slogan di appoggio alla lotta del 
popolo kurdo e contro l’IS e il governo 
turco, nella consapevolezza che il 
modello di autogoverno federalista e 
‘antistatale ribattezzato confederazio- 
ne democratica, e varato nel 2011 dal 
PKK nel Rojava (Kurdistan siriano), è 
l'alternativa possibile alla moltiplica- 
zione della guerra e dell’oppressione. 
La rivoluzione di Rojava ha dato il via 
a un percorso di autogoverno da parte 
delle comunità basato sulla democra- 
zia diretta, le assemblee popolari e i 
consigli locali, che ricorda, in tutt'altro 
contesto, la sollevazione zapatista del 
Chapas di vent'anni fa. 

“Kobane resiste”, “Kurdistan libe- 

‘Libertà per Ocalan”, “Erdogan 
boia”: con queste parole si è arrivati al 
consolato turco difeso su tutti i lati da 


blindati e da un ingente quantitativo 


di carabinieri e poliziotti schierati. in 


assetto antisommossa. Più forte allora . 


è stato scandito lo slogan: “I popoli in 
rivolta scrivono la storia, con Kobane 
fino alla vittoria”, mentre il palazzo 
veniva simbolicamente fatto oggetto di 
un lancio di torce e petardi. 


Propaganda delle 
“grandi opere” nella 
scuola: è passato il 
tempo dei balilla!!! 


Terzo Valico: un consorzio di azien- 
de private pretende di utilizzare la 
scuola pubblica come palcoscenico 


pubblicitario e propagandistico a favore 


delle “grandi opere” mentre nelle stes- 
se regioni coinvolte dall'operazione, 
Liguria e Piemonte, appare evidente 
la necessità di 

opere realmente utili a tutela del 
territorio e della vita e dei beni dei 
cittadini. 

Credevamo, e continuiamo a pensa- 
re, che la scuola pubblica debba essere 
il luogo dove si opera per un sapere 
libero da interessi economici; politici, 
comunque di parte. 

Non così la pensano i dirigenti del 
COCIV Consorzio Collegamenti Inte- 
grati Veloci composto dalle società di 
costruzioni Salini-Impregilo (64%), So- 


cietà Italiana Condotte d'Acqua (31%), 


CIV (5%), la società che è II General 
Contractor incaricato della progetta- 
zione e costruzione del Terzo Valico. 


Il COCIV propone infatti, riprendia-. 


mo dal loro dépliant, “...un progetto 


educational (l'inglese nel testo serve 
a rendere più “autorevole” la proposta) 


per le scuole primarie delle province 


di Alessandria, Asti, Genova, Imperia, 


La Spezia e Savona finalizzato a CO- 
STRUIRE CONSENSO E CONVER- 


‘ SAZIONI POSITIVE (sic) attorno alle 
grandi opere come strumenti utili per la 


crescita del “sistema paese”. Il progetto 
parla delle grandi opere e in particolare 
del Terzo Valico....adottando il concept 


dell'apertura dell’Italia all'Europa e si 
concretizza nell'immagine di un percor- . 


so di scoperta ed esplorazione.” 
COCIV non si risparmia nell’impre- 


sa, ha preparato 1000 kit mediatici. 


disciplinari da distribuire in oltre 200 
scuole, organizza workshop per i 
docenti che dovranno, lo dicono loro, 
fungere da passaparola, organizza un 
concorso a premi, ha preparato una 
campagna di indottrinamento degna di 
miglior causa. 

In sintesi, ma vale la pensa di legge- 
re bene illoro dépliant che alleghiamo, 
COCIV si propone di orientare docenti, 
studenti, famiglie a sostegno del Terzo 


= Valico con il sostegno degli enti locali. 


Siamo di fronte, insomma, ad un 
esempio evidente di utilizzo della 
scuola pubblica come palcoscenico 
per il lancio di una grande opera volta 


a garantire profitti al COCIV e non ad. 
„un effettivo confronto con la popolazio- — 


ne, i movimenti a difesa del territorio, 
l'opinione pubblica. 

La CUB Scuola Università Ricerca 
rileva che questo progetto va rispedito 
al mittente, invita i collegi docenti, le as- 
semblee sindacali, i delegati sindacali 
di scuola, le associazioni degli studenti 
e dei genitori a mobilitarsi contro la 
trasformazione della scuola pubblica 
in un luogo di pubblicità e propaganda, 


organizzerà iniziative di contrasto a 


| questa vperazione: 


0 DASPONSORIZZARE 
DOTT LA VENDER 


SE ORA ABBIAMO BISOGI 


ì 


SOTTOSCRIZIONE 
| STRAORDINARIA 


\L 19: 21) 


(ORI TE, 
RESISTIAMO INSIEME 


345 intestato a Federico Banitto Casella Postale 812 34132 Trieste centro 
089947345 CODICE BICISWIFT: BPPIITRRXXX intestato sempre a Federico Denitto 
‘per info: www.umanitandwa.orgiabbonamento 
punti vendita: www.émutitamova.ory'distribuzione 


La CUB Scuola Università Ricerca 


invita inoltre i dirigenti scolastici a non ` 


farsi strumenti di un'iniziativa che con 
la scuola pubblica non ha nulla a che 


vedere e che ne snatura le funzioni e 
i compiti e valuterà le possibili azioni - 


legali contro questo genere di manovre. 
Gli insegnanti e gli alunni non sono, 
non devono essere, una massa di ma- 
novra piegata agli interessi. del'grande 
capitale! 
Per la CUB Scuola Università Ri- 


cerca 
I] Coordinatore Nazionale 
. Cosimo Scarinzi 


A. Soto 


'AMPAGNA ABBONAN a 


Umanità Nova non si ferma! 


Contro qualsiasi logica commerciale e contro tutti coloro che preferirebbero farci tacere Umanità Nova rinnova la sua sfida! 
A 95 anni dalla sua nascita continua a essere la voce settimanale non solo degli anarchici federati ma anche di tutti i 
movimenti sociali, popolari, sindacali e culturali che portano avanti pratiche e idee basate sulla solidarietà, l’autogestione, 
l’azione diretta e l’internazionalismo. 

Affinchè un settimanale come il nostro continui a vivere È fondamentale avere sempre più abbonati/e, sostenitori/e e 


diffusori. 


Abbonamenti 

55 € annuale 

35 € semestrale 

65 € annuale+gadget (ricordatevi di indicare il gadget scelto) 

80 € sostenitore 

90 € estero | 

25 € PDF (chi sottoscrive questo abbonamento riceverà ogni settimana Umanità Nova in tempo reale sulla sua casella 
di posta elettronica in formato PDF, ricordarsi di specificarlo ona causale e di scrivere chiaramente l’indirizzo di posta 
elettronica). 

Gratis per i/le detenuti/e che ne fanno richiesta 

Gratis via mail in formato testo per non vedenti e ipovedenti | 


Versamenti sul ccp n. 89947345 intestato a Federico Denitto Casella Postale 812 34132 Trieste centro 

Per. bonifici bancari: IBAN: IT88Q0760102200000089947345 CODICE BIC/SWIFT: BPPIITRRXXX intestato sempre a 
Federico Denitto 

Ricordarsi sempre di scrivere nome, Cognome e indirizzo completo di CAP e nel caso anche il gadget desiderato nella 


. causale. 


Questť' anno chi si abbona a 65 euro può scegliere tra: 
Libri delle edizioni “Zero in condotta”: 


“Un operaio semplice”, Storia di un ‘sindacalista rivoluzionario anarchico (1886- 1964) di Gaetano e Giovanna Gervasio 
, pp. 384, [con CD allegato] (prezzo originario € 20,00) 


“Attilio Sassi detto il Bestione”, Autobiografia di un sindacalista libertario di T.Marabini, G.Sacchetti, R. Zani pp. 236 
(prezzo originario € 17,00) [con CD allegato] 


-_-n-__-_-------_---1-=----------=----c-m-------un==noo=-m=-neoo-on--ncononooneconneno _cecomn 
coseno eu o mc ccmcceuece uu e6ccumuic@uamuqem< 


“La gioventù anarchica”, Negli anni delle contestazioni (1965- 1909) di F.Schirone 
pp.320 (prezzo originario € 15 ,90) 


“Che cos'è la proprietà?”, Ricerche sul T H del diritto e del governo di Pierre- B api: Proudhon, pp. 230, (prezzo 


originario € 12,90) 


“Parole in libertà”, Umanità Nova tra il 1944 ed il 1953, pp.272(prezzo originario € 17,00). 
Produzioni della casa editrice RO Alpini: 


“QUANDO L'ANARCHIA VERRA” DVD - Documentario con \ voce narrante di Ascanio Celestini 


Luce Fabbri Cressatti dd | 
Machiavelli: tra Porn e di ‘dover essere” Piogge $ note a "Il Principe” di Niccolò Machiavelli (in italiano e.spagnolo)- 


di 


-_____r______rr_o__r_!_ hh om tom hm mem mm um a ee e i i e te E n te i I I I E I a I I E I I I I I I i ie 
me e e e e a e am m a e S S S S SS OO n n p a a a a a m ahs aa SD ONS O G O O O O ON O N aana a ad S O O S S a O O N N O ODON N O O ON E ODN D T SO T On a a O a S A GM O A NaN O R N D N OY iii nininicici ci cinici i ti ii i iii dtt ti titti iti 


Ouróboros 

DOCUMENTARIO prodotto dalla “NEU GIRCUITA’ spagnola, su copione di un compagno del gruppo anarchico FAI di 
Madrid, quello di Alfredo Gonzalez. 

Durata 50 minuti e tratterà della falsa carità della chiesa spagnola. 

Uscirà, indicativamente per fine dicembre. 

Al momento abbiamo la certezza che sarà sottotitolato in inglese, tedesco e francese. 


-Probabile anche in italiano. 


Daremo indicazioni più precise appena DEC, 


Gadget 


‘Fazzoletto rosso e nero (cm 85 Xx 45) 


Set di spille anarchiche (10 pezzi) 


Dalton Trumbo 
Ricinanardiica ga e 


Bologna | 

I lunedì del Berneri 

Ogni lunedì del Berneri una serata di 
socialità e convivialità al Circolo Anarchico 
Berneri, Piazza di Porta S. Stefano 1. Per 
mettere insieme pensieri ribelli, sogni e 
rabbie, risate e assalti al cielo. 

Dalle 20:00 in avanti cena a prezzi 
popolari. 

circoloberneri.indivia.net 
attherich.noblogs.org | 

Il mistero SULLA] dello zucchero 
assassino 


retee- 


Venerdì 17 ottobre al Circolo Anarchico 


Berneri, Piazza di Porta S. Stefano 1, ore 
19 aperitivo libertario, ore 20:30 presenta- 


| zione di Il mistero (solubile) dello zucchero 


assassino, Candilita, 2010, con l'autore 
Peppe Aiello. Una storia di cibo, dominio, 
denaro e scienza. O di alcune più o meno 
ragionevoli motivazioni per estromettere il 
saccarosio e diverse altre schifezze dalla 
vostra alimentazione. 
circoloberneri.indivia.net 
WWW. candilita. it/mistero_presentazio- 
ne.htm 


Homo Comfort 


Venerdì. 31 ottobre al Circolo Anarchi- 


co Berneri, Piazza di Porta S. Stefano 1, 
presentazione di Homo comfort. I| supe- 
ramento tecnologico della fatica e le sue 
conseguenze (elèuthera 2014) con l'au- 


tore Stefano Boni. La vita comoda piace. 


a tutti, ma è proprio questa accettazione 
generale e acritica che va interrogata 
per comprendere i cambiamenti epocali 
indotti dall’imperante ipertecnologia. Pre- 
potentemente entrata nella nostra routine 


. ‘quotidiana, la comodità è diventata non 


solo uno stile di vita ma anche un modo 
di conoscere che ha plasmato la cultura 
materiale e gli stessi modelli valutativi. Si 


-configura dunque come un fatto sociale 


totale... 
i circoloberneri.indivia.net 
www.eleuthera.it/scheda_libro. 
php?idlib=360 
BUSSOLENO 


*Lunedì 20 ottobreore 20,30 
assemblea popolare No Tav 
<http://anarresinfo.noblogs. 


0rg/2014/10/03/siamo-tutti-chiara-claudio- 


mattia-nicolo/> al Polivalente 


Cosenza. 
MERCOLEDI 15 ottobre ore 18 
Ovunque Kobané, ovunque è resisten- 


za, sosteniamo la Rojava 


presidio in piazza 11 settembre 

mercoledì 22 ottobre, c/o Fucina Anar- 
chica, Viale Parco 

ex Officine:FAC occupate | 

Ore 18.30 Perchè antimilitaristi 

20.30 cena vegan | 

21.30 Film: E Jhonny prese il fucile di 


Milano n) I 
Seminario : anche la 
follia merita i suoi 


applausi 
Una lettura critica alla psichiatria: idee 
e pratiche per nuove rappresentazioni del 


| disagio mentale. 


Organizzato dal Collettivo Bicocca. 
29 ottobre - 31 ottobre 
Università degli Studi Milano-Bicocca, 


edificio U6 (Piazza dell'Ateneo Nuovo, 1) 


Aula Magna. 
29/10 
1) “La distruzione del desiderati 


SI. | 
Introduce Pino Pitasi, psicologo. 


2) “Anti Edipo, o del desiderio SPIRA: 


creazione di ambiente” 


Tiziana Villani, Professoressa di Filo: 


sofia-Ecosofia à ENSAPLV “GERPHAU 
a Parigi. 

3) “Il superamento degli Ospedali psi- 
chiatrici giudiziari.” 

Protagonista nella chiusura del mani- 
comio di Siena nel 1996. 

h.13:00 pausa pranzo 

h.14:00 ripresa lavori 

4) “Socioanalisi narrativa della resi- 


Massimo Recalcati, psicanalista ALIP- 


J enda 
n RCA I i 


denzialità psichiatrica post-manicomiale.” 


Nicola Valentino, socioanalista con la 
cooperativa Sensibili alle foglie. 
5) Seminario: “IO SONO LA CURA. 


Fare a meno della psichiatria: teoria e pra- . 


tica. Il modello siciliano di autogestione 
collettiva delle esperienze extra-ordinarie.” 

Fondatore del Comitato Iniziativa An- 
tipsichiatrica e del Soccorso Viola. 

30/10 

1) “Tra antipsichiatria e antipedago- 


gia: l'invasione diagnostica e sanitaria 


delle pratiche educative e le strategie di 
resistenza”. 

Raffaele Mantegazza, ‘Docente di 
Pedagogia interculturale all’Università 


Milano-Bicocca. 


2) “La psichiatria istituzionale da sem- 
pre divisa tra ruolo terapeutico (vero e 
proprio scandalo scientifico) e ruolo custo- 
dialistico (vero e proprio ‘vulnus: giuridico). 


Da sempre divisa tra ospedale e carcere.” 


Giorgio Pompa, ex membro del Tele- 
fono viola di Milano. 

3) “Gli occhi non li vedono” 

Proiezione, commento e dibattito. 

Maria Rosaria d’Oronzo, Centro Rela- 
zioni umane di Bologna. ` 

h.13:00 pausa pranzo 

h.14:00 ripresa lavori | 

4) “Aver cura della follia, tra pratiche 
di esclusione, reintegrazione sociale e 


- istanze inclusive” 
Cristina Palmieri, Docente di Didattica 


e Pedagogia dell’inclusione all’Università 
Milano- Bicocca. 
5) Laboratorio-seminario di disegno 


` onirico. 


Eugen Galasso, Ricercatore in peda- 
gogia clinica e reflecting presso |’ Univer- 
sità di Firenze. 

31/10 

1) “Deleuze: come fare a credere an- 
cora nel reale senza smettere di essere 
filosofi”. 


Rocco Ronchi, Professore di Filoso- 


fia all'Università di L'Aquila e all Ta di 
Milano. l 

2) “Dal ‘malato natura’ al magiaro citta- 
dino’: la svolta di Franco. Basaglia in una 
prospettiva storica.” 

Roberta Passione, Ricercatrice di 
Storia della Scienza all’ Università Milano- 
Bicocca. 

3) “Esperienze miope e Si- 


stemi Locali di Salute Mentale, dai gruppi 


di auto aiuto psichiatrico al coinvolgimento 
della comunità nel suo complesso” 

Pino Pini, Psichiatra membro del Men- 
tal Health Europe, da Firenze. 

h.13:00 pausa pranzo. 

h.14:00 ripresa lavori. 


Novara 


Antifascismo anarchi- 


(610) 
` Mercoledì 22 ottobre, a Novara, alle 


ore 21.00, nella sala del quartiere di. 


Porta Mortara (via Monte San Gabriele 


19 -C) Paolo Finzi, della redazione della 


rivista “A”, tiene una conferenza dal titolo 
“Insuscettibili di ravvedimento: l'impegno 
antifascista degli anarchici dalle prime 
scorribande delle camicie nere alla Resi- 
stenza e oltre”. La serata è organizzata 


‘ dall’Osservatorio novarese sulle nuove de- 


stre e dal circolo.Zabriskie Point di Novara 
(www.zetapoint.org), in collaborazione con 


-Medicina Democratica 


Palermo | 
La secolare lotta per l'autodetermina- 


zione del popolo curdo è ormai una lotta di 
resistenza per la libertà di tutto il mondo. 


In queste ore drammatiche, le milizie 
curde si battono coraggiosamente contro 


|a violenza feroce e totalitaria dell’IS, lo 


Stato Islamico nato e cresciuto grazie alle 
potenze occidentali per la destabilizzazio- 
ne di tutto il Medioriente. | 

| In un’area devastata dal terrorismo 


di stato e dall’oscurantismo religioso, il 


popolo curdo sperimenta nuove forme 
di autogoverno e democrazia dal basso 
Laicità, parità di genere solidarietà 


‘ giustizia sociale: una “terza via” scomoda 
‘e insopportabile per tutti i signori della 


guerra. 
Martedi’ 14 Ottobre dalle ore 17,00 
Facoltà Di Scienze Politiche - P.zza 

Bologni 


introducono: | 


Alfonso Di Stefano (Comitato | No Muos/ 


No Sigonella — Catania) 

Antonio Rampolla (Comitato di base 
No Muos — Palermo) 

Salvo Vaccaro (Docente di Filosofia p po- 
litica all’Università degli Studi di Palermo) 


Relazionano: 


Havin Guneser: (Edizioni Iniziativa 
Internazionale per la libertà di Ocalan) — 


Yilmaz Orkan (UIKI-ONLUS Ufficio 


` informazione del Kurdistan in Italia) 


Comitato di base No Muos - Palermo 
Comitato Siamo tutti No Muos - Pa- 
lermo . 
La lotta per la libertà tra i monti del 
kurdistan 


Pordenone 
Venerdi’ 17 Ottobre Ore 18. 30 In P.Tta 
Cavour 
. Presidio In Solidarieta’ Con La Resi- 


stenza Kurda, Contro | Terroristi Dellisis! - 


Da più di due anni il popolo del Rojava 
- regione a maggioranza curda nel nord 


-della Siria — ha liberato il proprio territorio 
sperimentando una vera e propria rivolu- 


zione sociale, fondata sulla partecipazione 
dal basso, l'uguaglianza tra uomini e don- 
ne e il rispetto dell'ambiente. 

Proprio in queste ore, la “confedera- 


‘ zione democratica” del Rojava è sotto 


attacco. 
Le sue milizie di difesa del popolo 


(YPG) e delle donne (YPJ), con l’aiuto dei 


guerriglieri del PKK, stanno combattendo 
— in particolare nel'cantone di Kobane 
— un’eroica e disperata resistenza 
contro i tagliagole dello “Stato islamico”. 
L'autogoverno del Rojava sta dimo- 
strando sul campo la possibilità di un’ 
alternativa alla balcanizzazione del Medio 


oriente, alla guerra fratricida, alla rapina 
delle risorse... 


Proprio per questo si trova isolato, 
censurato, strangolato, dalla politica ipo- 
crita di tutte le forze statali e capitaliste 
(Turchia in testa), che sostengono di fatto 


l'avanzata dell'|.S., mentre pubblicamente 


fingono di opporvisi. 
Proprio per questo, in ogni dove c'è 


chi sta riconoscendo come propria la - 
resistenza degli uomini e delle donne di 


Rojava! 
Spezziamo l'isolamento! 
Sosteniamo la resistenza del-Rojava! 
Iniziativa Libertaria - Pordenone 


TORINO = 
Martedì 14 ottobre 
Ovunque è Kobane, ovunque È resi- 


stenza 
<http://anarresinfo.noblogs. 


 0rg/2014-appuntamenti/10-ottobre- 


appuntamenti/14-ottobre-presidio-ovun- 
que-kobane-ovunque-resistenza/> 

Presidio solidale ore 18 in piazza 
Castello 


Da più di due anni il popolo del Rojava 


— regione a maggioranza curda nel nord 
della Siria — ha liberato il proprio territorio 


sperimentando una vera e propria rivolu- - 


zione sociale, fondata sulla partecipazione 

dal basso, l'uguaglianza tra uomini e 

donne e il rispetto dell'ambiente. 
Proprio in queste ore, la -‘confedera- 


zione democratica” del Rojava è sotto 


attacco. 
Le sue milizie di difesa del popolo 
(YPG) e delle donne (YPJ), con l’aiuto dei 


guerriglieri del PKK, stanno combattendo . 


— in particolare nel cantone di Kobane — 
un’eroica e disperata resistenza contro i 
tagliagole dello “Stato islamico”. 


L'autogoverno del Rojava sta dimo- ` 
strando sul campo la possibilità di un’ 


alternativa alla balcanizzazione del Medio 


. oriente, alla guerra fratricida, alla. rapina 


delle risorse.. 

Proprio per questo si trova isolato, 
censurato, strangolato, dalla politica ipo- 
crita di tutte le forze statali e capitaliste 
(Turchia in testa), che sostengono di fatto 


- l'avanzata dell’.S., mentre pubblicamente 


fingono di Opporvisi 

Proprio per questo, in ogni dove c'è 
chi sta riconoscendo come propria la 
resistenza degli uomini e delle donne di 


pilancio n° SU al { 


ENTRATE 
PAGAMENTO COPIE 


19 Ottobre 2014 


MILANO: Federazione Anarchica Milanese, 85. 00: 


GHIARE DI BERCETO: F.Saglia, 30,00; 


LIVORNO: Federazione Anarchica Livornese, 15,00. 


Totale € 100,00 


ABBONAMENTI 


ROMANO DI LOMBARDIA: A.luliani, 55,00; 


CAPRIE: A.Camandona, 
SAVONA: P.Rinaldi, 65,00. 
. Totale € 175,00 


55,00; 


; ABBONAMENTI SOSTENITORI 


MARLENGO: D. Pietragnoli, (PDF), 40,00. 


Totale € 40,00. 


10000 euro perUN - 


PISA: Circolo anarchico, ricavato reggae benefit per UN del 03/10, 110, 00: 


SARONNO: alm FAM, F Ponticelli, 100,00: 


PALERMO: L.Fenech, 100,00; 
UDINE: R.Pagani, 30,00; 
GHIARE DI BERCETO: F.Saglia, 35,00; 


ROMA: Gruppo Anarchico “Cafiero”-FAI, 70,00; 


ROMA: G.Anello, 40,00; 
LIVORNO: a/m FAL, M.T., 20,00; 


LIVORNO: a/m FAL, “ricordando Alba Antonelli, la la figlia” 100,00. 
Totale € 605,00 : 
TOTALE ENTRATE € 920,00 

USCITE 
stampa n°30 € 499,30 
spedizioni n°30 € 600,00 
lavorazione spedizioni n.30 € 55,00 
TOTALE USCITE € 1.154,30 
saldo n°30. € 234,30 
saldo precedente -€ 2.308,83 
SALDO FINALE € 2.543,13 


Nota al bilancio: da questa settimana, sotto al bilancio settimanale (dove appari- 

ranno come sempre le entrate e le uscite di cassa) vi sarà uno specchietto i in cui 

verranno segnati i debiti che il giornale ha nei confronti di fornitori e compagn*. 

Debiti che non sono a bilancio finchè non vengono pagati ma che esistono e che 

riteniamo importante d’ora in poi mettere nero su bianco in modo da far capire 
` in maniera chiara ai compagn* e ai lettori la situazione del giornale. | 


Lettori e diffusori ne tengano conto. 


DEBITI: 


Tipografia: -€ 1735,08 (fino al 30/09, già compresi in bilancio) 


Prestito di un compagno: -€ 2550, È 

Corriere: -€ 2019,50 

Fornitore carta: -€ 2882,99 . 
TOTALE DEBITI: -€ 9.187,57 


Rojava! 
Spezziamo l'isolamento! 


Sosteniamo la resistenza del RRI, | 


Venerdì 17 ottobre - ore 21. 

corso Palermo 46 

incontro su 

Gentrification, militarizzazione, Noa 
affari... 

<http: Ilanarresinfo. ua pian) 


0rg/2014-appuntamenti/10-ottobre-. 


appuntamenti/24-ottobre-gentrification- 
militarizzazione-e-buoni-affari/> 


*La Torino globale del PD** 

Interventi di: 

Simone Ruini — i processi di gentrifi 
cazione — urbanistica e questione sociale 

Matteo. Barale - militarizzazione dei 
quartieri, la gentrificazione a San 

Salvario e Barriera, il ruolo delle fon- 


dazioni e dell’Urban Center - 


Walter Modonesi - il piano legoi ri 


di Torino compie vent'anni — 


_ dalla città — 
dell'auto al baraccone “always on the. 


move” tra sport, arte, cibo — 


- Urbanisti. ed architetti che ci raccon- 


` teranno della nostra città e delle macerie 


dietro alla vetrina della stimata coppia 


Chiamparino/Fassino. 5 


Trieste 


Sabato 24 ottobre ore 21 in via del | 


-= Bosco 52/a. 


Concerto “Georges Brassens - pei 
amici Jure” 

Le canzoni del cantautore francese in 
una versione mai sentita piina in dialetto 
triestino. 

Una serata per ricordare il compagno 
Edvino Ugolini. 

Gruppo anarchico Germinal 
germinalts.noblogs.org 


bel-lavoro@federazioneanarchica.org 


ei averne 


Presidio e manife- 
stazione del contro- 
vertice dei diritti a 


Milano 

. Ci siamo trovati una città in stato 
‘di assedio questa oggi, 8 Ottobre, a 

Milano, fin dalle prime ore del mattino. 

Polizia e carabinieri con i rispettivi 

blindati dislocati in ogni angolo della 

vasta zona presidiata, con vigili urbani 
ovunque a bloccare le principale strade 

‘ di accesso ai padiglioni della ex Fiera 
‘ e dirottare il traffico. 

E proprio nell'ex Fiera si svolgeva 
l'incontro internazionale dei capi di 
stato europei, programmato da Renzi, 
nella gestione del semestre italiano, 
con la sceneggiata di parlare dello svi- 
luppo economico e della occupazione, 
in particolare quella giovanile. - 

— Per avvicinarsi solo a piazza Turr, 
vicino ai padiglioni della ex Fiera, dove 
si era deciso di organizzare un Presidio 
di protesta da parte dei sindacati di 
base e di aree dell'opposizione sociale, 
ci si è dovuti a lungo intrattenere in un 
traffico intenso, causato dai blocchi, fa- 
cendo mille manovre per superarli. Alla 
fine si è riusciti a parcheggiare nelle 
vicinanze. La piazza con gli stand, gli 
striscioni e le bandiere dei sindacati di 
base e gli interventi amplificati sul tema 
della protesta, man mano si riempiva. Il 
massimo del numero si è raggiunto con 


il sopraggiungere di un corteo dei.centri . 


sociali e studenti. Alla fine si potevano 
contare 700/800 presenze. | compagni 


dell USI hanno issato le loro bandiere 
e distribuito il volantino predisposto 


per l'iniziativa. 

La piazza era circondata e assediata 
da ingenti forze di polizia e dei loro 
blindati. Ad un ceto punto si è deciso di 
forzare ił blocco per avviare un corteo 
nei dintorni. Dopo una forte resistenza 
da parte delle forze di polizia, con 
qualche spintone, è stato conquistato 
uno spazio di movimento. Il corteo gri- 
dava slogan contro il vertice europeo, 
contro il governo italiano e contro le 
forze di polizia. Ma quando si è arrivati 


troppo vicini al luogo dove si svolgeva 
la Conferenza europea, la resistenza 
poliziesca è diventata irremovibile: o 
scontro o si doveva ritornare indietro, 
ma per le forze in campo troppo favo- 
revoli alle forze della repressione, si 
è deciso di rifluire in corteo fino alla 
piazza di partenza, dove si è conclusa 
la manifestazione con altri slogan e con 
un lancio di uova in faccia al presidente 
— del consiglio Renzi, ovvero alla sua foto 
riprodotta in un apposito cartellone. 
Enrico 


Diciamo NO alla 
#buonascuola di 
Renzi e Giannini 


Il piano Renzi sulla scuola è del tutto 


irricevibile, non c'è nulla da contrattare 


‘ma tutto da rigettare! Non abbiamo 


dubbi: questa è una ennesima trappola 
dei governanti per raggirare l'opinione 


, pubblica, per distruggere creatività e 


lavoro ma soprattutto, per avere sudditi 


‘incapaci di ragionale, di essere auto- 


nomi ma solo flessibili canne al vento 
pronte a farsi schiavizzare per meglio 
servire — in nome del profitto — il pa- 
drone di turno. 

La scuola di Renzi è davvero abo- 
minevole ed è altrettanto stomachevole 
il suo tentativo di dissimulare la realtà. 
In primo luogo le famigerate 150.000 
assunzioni, che parrebbero imposte in 
verità dall'Europa, non sono altro che 
numeri fittizi destinati a decrescere: 
già ora da più parti si rincorrono voci 
che recitano il famoso mantra “non ci 
sono soldi”. In ogni caso questi numeri 


altro non sono che fumo negli occhi per 


spaccare il fronte di lotta dei docenti 
soprattutto precari che sfiancati da 


‘ventenni di precariato ora si vedono 


sfumare una presunta ultima occasione 
di essere assunti stabilmente. 


Tuttavia questo è del tutto falso: chi 


verra assunto da Renzi avrà delle catte- 
dre composte anche tramite spezzoni. 


Nelle intenzioni esplicitate si avranno 


supplenti di ruolo, in verità si avrà un 
nuovo status giuridico per chi verrà 
immesso in ruolo dalla buona scuola 
di Renzi. Ma non solo. 

In realtà nel suo programmino Renzi 
dice una cosa che pare essere sfuggita 
a molti e riguarda la mobilità: non solo 
la creazione di una graduatoria nazio- 
nale (che in un solo anno dovrebbe, a 
detta di Renzi, svuotare le gae — cosa 
del tutto falsa come può immaginare 
chiunque viva nel mondo della scuola) 
da cui attingere ma soprattutto, questo 
strumento potrà essere usato dai DS 
per reclutare quei docenti che meglio 
rispondono alle esigenze della sua 
scuola! SE non è questa la chiamata 
diretta!!! Si parla di generici concorsi 
tanto inutili quanto vergognosi ma 
lo scopo reale è la chiamata diretta 


mentre per i docenti di terza fascia si 


prospetta l'autentica estinzione. 

Nel frattempo si avrà un congela- 
mento degli scatti di anzianità fino al 
2018, infatti si stabilisce che il nuovo 
criterio sarà il merito valutato diretta- 
mente dal DS, e solo il.66% del corpo 
docente potrà essere buono e meritare 
gli scatti mentre un 33% sarà destinato 
a non ricevere nulla in una inedita rie- 
dizione del famigerato “concorsaccio” 
di berlingueriana memoria già bocciato, 
a suo tempo, dallo sciopero del 17 
febbraio 2001. 

Una scuola del genere, è evidente, 
non porta che a una ulteriore gerar- 
chizzazione e verticalizzazione che 
deresponsabilizza tutti e permette però 
di controllare tutti all’interno di un vero 
e proprio stato di polizia. La scuola sarà 
una istituzione a misura aziendale, una 
scuola che affitterà i locali alle aziende 


per far soldi sulla falsariga della scuola. 


in piazza pubblicizzata, in questi giorni, 
su tutti i tiggì nazionali; una sorta di 
bottega aperta da mattina a sera dove 
non ci.sara un lavoro collettivo per la 
crescita di tutti, ma solo una sorda lotta 
alla sopravvivenza per avere il merito, 
per avere i punti necessari a superare 
il compagno di banco o il collega. Una 
scuola del genere — autoritaria e cinica 


— noi non la vogliamo. Non c'è niente 


da contrattare con Renzi, niente da 
spartire o condividere con chi è pos- 
sibilista rispetto a un piano del genere 
che distrugge l'unicità della persona 
e la piega ai voleri dell'azienda e del 
mercato. Cosa fare? 


Diciamo basta alle deleghe assolute 


— attribuite ope legis — ai dirigenti: ripor- 
tiamo la discussione e il confronto reale 
nelle scuole. Non basta una giornata 
di sciopero per cambiare l’esistente 
soprattutto in virtù delle leggi vigenti 
che limitano, penalizzano e rendono 
illegale uno sciopero che sia veramente 
incisivo e vincente. Ribadendo l’impor- 
tanza delle lotte quotidiane e costanti 
diffuse sul territorio portate avanti dagli 
stessi lavoratori e lavoratrici senza 
alcun “filtro” istituzionale” rifiutiamo 
la delega ed invitiamo i lavoratori e 
le lavoratrici della scuola a passare 
all’azione diretta! 

Contrariamente a quanto affermato 
da “detrattori” di professione l'influenza 
libertaria (utilizzando l’azione diretta) 
all'interno della scuola — sia pur ridotta 
ad una sorta di “fiume carsico” — è sta- 
ta, in alcuni casi, determinante ed in- 
cisiva. Esemplare, in questo contesto, 
la vicenda umana e professionale di 
Alessandro Galli, professore anarchico, 
di Bologna che, da solo, si oppose al 
giuramento di fedeltà allo Stato imposto 
da una legge fascista (la legge Reale) — 
obbligatorio per tutti i dipendenti statali 
che, dopo un periodo di prova, veniva- 
no assunti a tempo indeterminato. 


Tanto premesso siamo per la na- 
scita di specifici “gruppi di pressione” 
(in ogni scuola ci sono gli scontenti, i 
non allineati, quelli che sanno di non 
rientrare nel fatidico 66% di “meritevoli” 
stabilito, a tavolino, da Renzi, i “rompi- 
scatole” a prescindere...) che agiscano 
su dirigenti e RSU sui seguenti temi (ai 
quali, ovviamente, se ne potrebbero 
aggiungere altri). 

In una visione non centralista e 
burocratizzata della scuola la sezione 
italiana dell’Associazione Internaziona- 
le dei Lavoratori si pone tra gli obiettivi 
raggiungibili e condivisibili quello del 
preside elettivo (come in Spagna). La 
diversità che ci contraddistingue ci 
induce, però, a chiarire che il mezzo 
da utilizzare per raggiungere questo 
obiettivo non può limitarsi alla sem- 
plice richiesta al governo di introdurre 
tale prassi nell'ordinamento giuridico 
ma dovremmo adoperarci, fin.d’ora, 
ad armonizzare i nostri mezzi al fine 
dichiarato ovvero a sminuire i poteri 
del manager cercando di: 

— imporre collaboratori nominati dal 
collegio docenti (come accadeva fino 
alla fine del 1999) e non scelti dal da- 
tore di lavoro come imposto, per legge, 
da Luigi Berlinguer con il “placet” della 
CGIL che, allora, era diretta dal PIERRE 
Enrico Panini; 

— criteri di assegnazione del FIS; 

— discussione preventiva in apposita 
assemblea di istituto della proposta 
datoriale (per quanto attiene il contrat- 
to di istituto) che — normalmente - il 
dirigente consegna alla rsu entro il 15 
settembre di ciascun anno scolastico 


con la clausola che il contratto. di isti- 


tuto prima di essere sottoscritto dalle 
parti sociali (rsu, sindacati “esterni”, e 
dirigente scolastico) debba ricevere il 


PAIR favorevole te assemblea dei- 


lavoratori; = 

- nel caso — assai probabile — in 
cui la rsu di istituto faccia “orecchio da 
mercante” perché ritiene che la con- 
trattazione sia una “cosa propria di cui 
non dar conto a nessuno” mobilitarsi 
per la raccolta firme (all’interno dell’i- 
stituzione scolastica) per chiedere alla 
rsu l'immediata convocazione dellas- 
semblea dei lavoratori e — qualora SÌ 
rifiutasse — convocarne una, in forma 
autonoma fuori dall'orario di servizio 
con apposita istanza diretta al dirigen- 
te scolastico a cui compete l’onere di 
intrattenere le relazioni sindacali. Va da 
sé che la presentazione di tale istanza 
(a prescindere dall'esito della risposta) 
equivale al riconoscimento di un nuovo 
soggetto sindacale all’interno dell’isti- 
tuzione scolastica (che può chiamarsi 
comitato di base, dell’azione diretta, 
dell’autogestione; | 

- fare pressione sulla rsu e sul 
responsabile dei lavoratori per la sicu- 
rezza (RIs) sul rigoroso rispetto delle 
norme in materia di sicurezza degli 


edifici e delle strutture didattiche; 


— denunciare ed opporsi al fenome- 
no della formazione delle cattedre di 
19, 20, 21 e anche 22 ore, nonostante 
non sia previsto dalle norme contrattua-. 
li vigenti lucidamente denunciato (vedi: 
nttp://www.didaweb.net/fuoriregistro/ 


leggi.php?a=17162 


USI-AIT Calabria 
12 ottobre 2014 
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